
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLIII BARI, 5 DICEMBRE 2012 N. 175

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 185,93 comprensivo di IVA, per ogni inserzione il cui contenuto non sia supe-
riore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 13,63 comprensivo di IVA, per
ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia;
Libreria Casa del Libro - Mandese R. - Viale Liguria, 80 - Taranto.



39745Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 05-12-2012

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
31 ottobre 2012, n. 2235
Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Foggia per la disciplina del-
l’integrazione fra attività didattiche, scientifiche
ed assistenziali dei Dipartimenti di Medicina Cli-
nica e Sperimentale e Scienze Mediche e Chirur-
giche presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia. Approvazione in
attuazione dell’art. 1 del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i.

Pag. 39747

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
novembre 2012, n. 2238
L.r. 28/01, art. 42 comma 1. Variazione bilancio di
previsione 2012: Decreto Ministero dello Sviluppo
Economico del 28.05.2010 e Decreto del Direttore
Generale per la Concorrenza e i Consumatori del
6 agosto 2010. Programma generale di intervento
- secondo modulo funzionale DD 25 giugno 2012.

Pag. 39776

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
novembre 2012, n. 2239
Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. FEDE ADAMO.

Pag. 39777

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
novembre 2012, n. 2240
Ufficio statistico regionale. approvazione schema
di convenzione con il dipartimento di scienze eco-
nomiche e metodi matematici dell’università di
bari per attività di studio e ricerca. Autorizzazione
alla sottoscrizione.

Pag. 39781

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
novembre 2012, n. 2243
Approvazione dello Schema di Accordo tra
Regione Puglia e il Ministero della Giustizia -
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.

Pag. 39785

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
novembre 2012, n. 2244
Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione - Servizio Autorità di
Gestione: autorizzazione gestione capitoli Area
Politiche per lo Sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione - Servizio Autorità di Gestione:
autorizzazione gestione capitoli.

Pag. 39796

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 novembre 2012, n. 2247
Collegamenti automobilistici Taranto - Brindisi
aeroporto e Foggia aeroporto - Bari aeroporto.
Prolungamento del periodo di effettuazione del
servizio.

Pag. 39798

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 novembre 2012, n. 2249
P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
28° elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni
al bilancio di previsione 2012.

Pag. 39800

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 novembre 2012, n. 2250
Bilancio Esercizio 2012. Variazione in aumento in
termini di competenza e cassa per iscrizione
risorse restituite dal Comune di Copertino - Deli-
bera CIPE n. 35/2005 - I° Atto Integrativo Accordo
di Programma Quadro “Accelerazione della
Spesa nelle Aree Urbane”.

Pag. 39823

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 novembre 2012, n. 2251
Sistema di valutazione del livello di sostenibilità
ambientale degli edifici in attuazione della Legge
Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (art.
10, L.R. 13/2008). Adozione “Protocollo ITACA
PUGLIA 2011 - RESIDENZIALE.

Pag. 39824

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 novembre 2012, n. 2252
Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Bari, capoluogo di Provincia.

Pag. 39876



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 05-12-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2253
Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 - Nomina
Commissione Provinciale alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica istituita presso il Comune di Brindisi,
capoluogo di Provincia.

Pag. 39878

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2254
Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 - Nomina
Commissione Provinciale alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica istituita presso il Comune di Lecce,
capoluogo di Provincia.

Pag. 39880

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2255
Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 - Nomina
Commissione Provinciale alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica istituita presso il Comune di Foggia,
capoluogo di Provincia.

Pag. 39882

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2256
Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 - Nomina
Commissione Provinciale alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica istituita presso il Comune di Andria,
capoluogo Provincia BAT.

Pag. 39884

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2257
Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 - Nomina
Commissione Provinciale alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica istituita presso il Comune di Taranto,
capoluogo di Provincia.

Pag. 39887

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2258
Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di rota-
zione per le spese di demolizione delle opere abu-
sive. Determinazione dei criteri e degli obiettivi per la
concessione delle anticipazioni.

Pag. 39889

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2259
ISOLE TREMITI (FG) - LLRR n.56/1980 e n.20/2001. -
Variante Generale al PRG di adeguamento al PUTT/P.
Sospensione dei termini assegnati al commissario
ad acta nominato con DGR nn. 686/2004, 1590/2004 e
1165/2005.

Pag. 39892

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2260
Attività domiciliari: ufficio Unità di Valutazione Multi-
disciplinare (UVM). Riconoscimento compenso
SVAMA per i Pediatri di Libera Scelta. 

Pag. 39894

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
novembre 2012, n. 2261
Indirizzi per l’adozione di un Sistema per la sorve-
glianza e il controllo delle infezioni da Legionella in
Puglia.

Pag. 39895

39746



39747Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 05-12-2012

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2235

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Foggia per la disciplina del-
l’integrazione fra attività didattiche, scientifiche
ed assistenziali dei Dipartimenti di Medicina
Clinica e Sperimentale e Scienze Mediche e Chi-
rurgiche presso l’Azienda Ospedaliero Universi-
taria “Ospedali Riuniti” di Foggia. Approva-
zione in attuazione dell’art. 1 del D.Lgs. n.
517/1999 e s.m.i.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane ed
Aziende Sanitarie, confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 21 novembre 1999, n.517, a norma del-
l’art.6 della L. 30 novembre 1998, n.419, ha regola-
mentato ex novo i rapporti tra Servizio Sanitario
Nazionale ed Università, prevedendo all’art.1 la
stipula di specifici protocolli d’intesa tra Regione
ed Università ubicate nel proprio territorio, in
conformità ad apposite linee guida contenute in atti
di indirizzo emanati su proposta dei Ministeri della
Salute, dell’Università e della ricerca scientifica e
tecnologica, ai sensi dell’art.8 della legge 15 marzo
1997, n.59.

Con DPCM 24.05.2001 sono state emanate le
linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti-
pulare tra Regione ed Università al fine di promuo-
vere e disciplinare l’integrazione dell’attività assi-
stenziale, formativa e di ricerca delle università nel
quadro della programmazione nazionale e regio-
nale, ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2 del D.Lgs. n.
517/1999.

In particolare, secondo il disposto del richiamato
art. 1, c.2, i protocolli d’intesa devono:

- “promuovere e disciplinare l’integrazione del-
l’attività assistenziale, formativa e di ricerca tra
S.S.N. e università”;

- “informare i rapporti tra S.S.N. e università al
principio della leale cooperazione”;

- “definire le linee generali della partecipazione
delle università alla programmazione sanitaria
regionale”;

- “indicare i parametri per l’individuazione
delle attività e delle strutture assistenziali com-
plesse, funzionali alle esigenze di didattica e di
ricerca dei corsi di laurea della facoltà di medi-
cina e chirurgia…Le medesime attività e strutture
tengono anche conto delle funzioni di supporto
allo svolgimento dei corsi di diploma universi-
tario e di specializzazione, nel rispetto delle attri-
buzioni del servizio sanitario e delle università di
cui all’art. 6, commi 2 e 3, e 16 sexies del D.Lgs.
n. 502/1992 e s.m.i.”;

- “definire…il volume ottimale di attività ed il
numero massimo di posti letto e di strutture assi-
stenziali anche in rapporto al numero degli stu-
denti iscritti ai corsi di laurea della facoltà di
medicina e chirurgia ed alle esigenze della
ricerca…”.

La collaborazione tra Servizio Sanitario Nazio-
nale ed Università si realizza attraverso Aziende
Ospedaliero-Universitarie, aventi autonoma perso-
nalità giuridica ed operanti con modalità organizza-
tive e gestionali determinate, secondo il disposto
art. 2 del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i.

In attuazione del citato Decreto ed in partico-
lare del comma 2 lett.b), la Regione Puglia ha
disciplinato con il Regolamento n. 13 del
18.07.2008 le Aziende Ospedaliero Universitarie
aventi sede legale nel territorio regionale, assicu-
rando la partecipazione della componente universi-
taria al governo delle Aziende.

Considerato che il protocollo d’intesa dell’11
marzo 2003 è stato aggiornato con D.G.R. n. 1398
del 27.06.2011, per rispondere alle mutate esigenze
istituzionali e funzionali della Regione, dell’Uni-
versità e dell’Azienda O.U. “Ospedali Riuniti” di
Foggia, occorre tener conto che nel frattempo ci
sono state ulteriori modificazioni in particolare alla
luce della D.G.R. n.1388 del 21.06.2011.
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Al fine di regolamentare l’apporto dei Diparti-
menti di Medicina Clinica e Sperimentale e Scienze
Mediche e Chirurgiche alle attività assistenziali del
Servizio Sanitario, la preposta Commissione parite-
tica, prevista dall’art. 6, comma 3, della legge
regionale 28.12.1994, n. 36, costituita con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 927 del
28.06.2005 e s.m.i., dopo diversi incontri di
lavoro, nella seduta ultima dell’1 ottobre 2012 ha
approvato il nuovo schema del protocollo d’intesa
Regione-Università degli Studi di Foggia, nella for-
mulazione definitiva, come da ALLEGATO I alla
presente deliberazione, composto da nr. 16
(sedici) pagine numerate da “ 1” a “ 16”, e rela-
tivi allegato A) composto da 2 pagine ovvero Unità
operative con posti letto e Strutture di Servizio
senza posti letto; e allegato B) Soglie Operative
composto da 1 pagina.

Nella predetta seduta dell’1 ottobre 2012, la
Commissione paritetica Regione/Università di
Foggia, ex l.r.n.36/94, in ottemperanza all’art. 3
della L.R. n. 5 del 11.04.2011 a modifica dell’art.
2 della L.R. n.12 del 24.10.2012, ha approvato un
addendum al citato protocollo relativamente
all’art.4, co.4, ed un ulteriore addendum al citato
protocollo relativo alla integrazione tra attività
didattiche e scientifiche ed assistenziali tra Univer-
sità di Foggia e ASL regionali e che si allegano al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale (rispettivamente ALLEGATO II
composto da nr.3 (tre) pagine numerate da “1” a “3”
e ALLEGATO III composto da nr.3 (tre) pagine
numerate da “1” a “3”) e relativo Allegato 1 com-
posto da una ulteriore pagina.

Per quanto sopra, si rende necessario procedere
alla adozione dello schema di Protocollo d’Intesa
per la disciplina dell’integrazione fra attività didat-
tiche, scientifiche ed assistenziali dei Dipartimenti
di Medicina Clinica e Sperimentale e Scienze
Mediche e Chirurgiche, nell’Azienda Ospedaliero
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, unita-
mente all’addendum all’art.4, co.2 e all’addendum
relativo alla integrazione tra attività didattiche e
scientifiche ed assistenziali tra Università di Foggia
e ASL regionali del citato protocollo, quale atto
dovuto di concertazione tra la Regione Puglia e l’U-
niversità degli Studi di Foggia, in attuazione del-
l’art.1 del D.Lgs. 21.12.1999, n. 517 e s.m.i., rimet-
tendo il predetto schema di protocollo, allegati I, II,

e III, alla competenza della Giunta regionale,
secondo il disposto dell’art.6, co.2, lett. a, della
legge regionale 23.12.1994, n. 36.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare, lo schema del Protocollo d’Intesa
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi
di Foggia per la disciplina dell’integrazione fra
attività didattiche, scientifiche ed assistenziali
dei Dipartimenti di Medicina Clinica e Speri-
mentale e Scienze Mediche e Chirurgiche nel-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia, come formulato nell’Alle-
gato I, composto da nr.16 (sedici) pagine
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numerate da “1” a “16”, e relativi Allegato A)
Unità operative con posti letto e Strutture di Ser-
vizio senza posti letto, composto da 2 pagine; e
Allegato B) Soglie Operative, composto da 1
pagina;

2. di approvare l’addendum all’art. 4, co.4, dello
schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione
Puglia e l’Università degli Studi di Foggia per la
disciplina dell’integrazione fra attività didat-
tiche, scientifiche ed assistenziali dei Diparti-
menti di Medicina Clinica e Sperimentale e
Scienze Mediche e Chirurgiche nell’Azienda
Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia, come formulato nell’Allegato II, com-
posto da numero 3 (tre) pagine numerate da “1”
a “3”

3. di approvare l’addendum, relativo alla integra-
zione tra attività didattiche e scientifiche ed assi-
stenziali tra Università di Foggia e le ASL
regionali, dello schema di Protocollo d’Intesa
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi
di Foggia per la disciplina dell’integrazione fra
attività didattiche, scientifiche ed assistenziali
dei Dipartimenti di Medicina Clinica e Speri-

mentale e Scienze Mediche e Chirurgiche nel-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia, come formulato nell’Alle-
gato III, composto da numero 3 (tre) pagine
numerate da “1” a “3” e relativo Allegato 1 com-
posto da una ulteriore pagina;

4. che il presente protocollo d’intesa ha validità
per una durata di tre anni dalla data della sua
sottoscrizione ed è tacitamente rinnovato di
anno in anno fino alla sottoscrizione di un nuovo
protocollo;

5. che il Protocollo d’Intesa così come formulato
negli Allegati I (con relativi Allegati A e B), II,
e III (con relativo Allegato 1) al presente atto,
verranno sottoscritti, dopo la definitiva approva-
zione, nelle forme di rito, da parte del Presidente
della Giunta Regionale e del Rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Foggia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato I
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Allegato II
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Allegato III
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2012, n. 2238

L.r. 28/01, art. 42 comma 1. Variazione bilancio
di previsione 2012: Decreto Ministero dello Svi-
luppo Economico del 28.05.2010 e Decreto del
Direttore Generale per la Concorrenza e i Con-
sumatori del 6 agosto 2010. Programma gene-
rale di intervento- secondo modulo funzionale
DD 25 giugno 2012.

L’Assessore allo Sviluppo economico - Attività
produttive, Industria, Industria Energetica, Artigia-
nato, Commercio, Fiere e Mercati, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Alta Professionalità “Camere di Commercio e ini-
ziative a favore dei Consumatori” e confermata dal
Dirigente del Servizio, riferisce:

Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Econo-
mico del 28.05.2010 - Ripartizione del “Fondo
derivante dalle sanzioni amministrative irrogate
dall’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato da destinare ad iniziative a vantaggio dei con-
sumatori”, di cui all’art. 148 della legge 23
dicembre 2000, n. 388 ha assegnato alla Regione
Puglia risorse finanziarie per euro 891.262,08, sud-
divise in due moduli, rispettivamente per euro
399.715,74 (I modulo) ed euro 491.546,34 (II
modulo) per la realizzazione di progetti in favore
dei consumatori e degli utenti.

Il Direttore Generale per l’Armonizzazione del
Mercato e la Tutela dei Consumatori, con decreto
del 6 agosto 2010, ha dettato le modalità di
attuazione ai sensi dell’art. 3 del Decreto Mini-
steriale del 28.05.2010.

Con deliberazione n. 2241 del 19 ottobre 2010
la Giunta Regionale ha approvato il programma
regionale denominato “La Puglia tutela il Con-
sumo”, per l’ammissione al contributo, così come
disposto dal citato Decreto Direttoriale del 6 agosto
2010.

Con nota n. 0187724 del 13.12.2010 il Ministero
dello Sviluppo Economico ha comunicato l’appro-
vazione e l’ammissione al finanziamento del pro-
gramma su indicato.

Con DGR n. 141/2011 si è apportata la varia-
zione di bilancio 2011 sia in termini di entrata che

di uscita per la somma di euro 399.715,74 relativa
al finanziamento del primo modulo funzionale.

Con determina n. 45/2011 si è impegnata la
somma innanzi descritta e con successivi atti diri-
genziali si è provveduto all’attuazione delle attività
previste dal primo modulo funzionale provvedendo,
altresì, ad approvare la relativa rendicontazione
d’intesa con i funzionari del MiSE.

Il decreto direttoriale 25 giugno 2012, trasmesso
con nota n. 0185573 del 6 settembre 2012, ha asse-
gnato, alla Regione Puglia, l’importo complessivo
di euro 500.007,66, comprendente la somma ini-
zialmente stanziata e pari ad euro 491.546,34,
incrementata con un ulteriore somma pari ad euro
8.461,32 derivante da una ricognizione delle
risorse residue e riassegnate alle Regioni per
l’anno finanziario 2012 per l’attuazione del
secondo modulo funzionale del Programma “La
Puglia tutela il consumo”

Pertanto, con nota n. AOO/160/04/10 / 2012 /
0024740 è stata confermata, al Ministero Sviluppo
Economico, l’attuazione del secondo modulo funzio-
nale del Programma “La Puglia tutela il Consumo”.

Si rende necessario, quindi, ai sensi del 1^
comma dell’art. 42 della Legge Regionale 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni, apportare
la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2012, iscrivendo negli appositi capitoli
di entrata e di spesa nella rispettiva U.P.B. e
dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento pari
ad Euro 500.007,66.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI. U.P.B. 2.1

VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte entrata in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento
Cap.2033818 “Somma assegnata dallo Stato per
l’attuazione del Programma Generale di inter-
vento “La Puglia tutela il Consumo” DGR 2241 del
19 ottobre 2010. L. 388/2000 e D.M. 28 maggio
2010”. euro 500.007,66

Parte spesa in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento
Cap. 351030 “Spesa per l’attuazione del Pro-
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gramma Generale di intervento “La Puglia tutela il
Consumo” DGR 2241 del 19 ottobre 2010. L.
388/2000 e D.M. 28 maggio 2010”.

euro 500.007,66

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del responsabile
dell’A. P. e dal dirigente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

• Prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione
contabile così come di seguito formulate:

Parte entrata in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento
Cap.2033818 “Somma assegnata dallo Stato
per l’attuazione del Programma Generale di
intervento “La Puglia tutela il Consumo” DGR
2241 del 19 ottobre 2010. L. 388/2000 e D.M. 28
maggio 2010”. euro 500.007,66

Parte spesa in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento
Cap. 351030 “Spesa per l’attuazione del Pro-
gramma Generale di intervento “La Puglia tutela
il Consumo” DGR 2241 del 19 ottobre 2010. L.
388/2000 e D.M. 28 maggio 2010”.

euro 500.007,66

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2012, n. 2239

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. FEDE ADAMO.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A,
sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il ter-
reno ricadente in agro di Orta Nova, che per mezzo
di apposito frazionamento (tipo mappale n. 31442
del 04.02.2011), risulta definitivamente censito nel
Catasto Terreni del Comune di Orta Nova con i
seguenti identificativi:
foglio 3 particella 89 Ha. 0.23.00

” 3 ” 110 Ha. 2.96.75
” 3 ” 358 (ex 1) Ha. 4.26.28

Ha. 7.46.03

I predetti cespiti risultano attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;
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- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Orta Nova rilasciato in data
05.06.2012 prot. 15735.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

Il terreno di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Va rilevato, inoltre, che il terreno in questione fu
concesso in locazione, con contratto di affitto n.
986 di rep. in data 19.11.2002, registrato a Foggia
il 21.11.2002 al n. 12859, al sig. Fede Adamo, il
quale ha provveduto al regolare pagamento dei
relativi canoni di fitto; lo stesso, pertanto, deve con-
siderarsi a tutti gli effetti il soggetto avente diritto

all’acquisto dello stesso terreno, ai sensi dell’arti-
colo 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5.

Il signor Fede Adamo nato 07.04.1961, con
istanza in data 14.04.2011- acquisita agli atti d’uf-
ficio in data 20.04.2011 prot. n. 6142 - ha chiesto
l’acquisto del fondo rustico da lui stesso condotto.

L’ art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo”.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. 8470 del 17.05.2012, la
sede provinciale del Servizio Demanio e Patri-
monio di Foggia ha trasmesso al signor Fede
Adamo il prospetto riepilogativo di seguito ripor-
tato, riguardante la valutazione delle particelle di
terreno, dal quale risulta che il prezzo di vendita è
pari ad euro 59.403,23 così distinto:
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Il signor Fede Adamo con lettera in data 03.09.2012 prot. 14134 ha accettato il prezzo di acquisto pari ad
euro 59.403,23 così come sopra determinato,e, nel contempo, con istanza motivata ha chiesto di effettuare il
pagamento con le seguenti modalità:
- euro 10.000,00 da versare prima della stipula dell’atto;
- euro 49.403,23 da dilazionare in sette anni, con la maggiorazione degli interessi computati al tasso legale e

l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5 del 25.02.2010.

Tenuto conto delle argomentazioni addotte al riguardo dal sig. Fede, ai sensi della citata legge regionale
n.5/2010 - art.1 comma 5 - può essere accolta la richiesta di dilazionare il pagamento con iscrizione di ipoteca
legale per un importo corrispondente al valore del terreno, al netto dell’anticipo versato, di cui una parte impu-
tata al capitale (residuo prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese, accessori;

La sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio, in data 06.09.2012 prot. n. 14334, per la
somma da dilazionare pari ad euro 49.403,23 ha predisposto il seguente piano di ammortamento che prevede
il pagamento del debito in sette rate annuali di importo unitario pari ad euro 7.780,78, calcolata al tasso
legale vigente del 2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita.
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Il signor Fede Adamo, con lettera del 03.10.2012
acquisita agli atti dell’Ufficio in pari data prot. n.
15956, ha dichiarato di accettare il piano di ammor-
tamento, come sopra riportato, in sette annualità
con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, assu-
mendosi, altresì, l’impegno di presentare alla sede
provinciale di Foggia, preposta al riscontro della
regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bollet-
tino di conto corrente postale dell’avvenuto versa-
mento di ogni singola rata nonché di accollarsi ogni
onere connesso al trasferimento del bene in pro-
prietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

fondo in premessa identificato, in favore dell’a-
vente diritto;

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento
del fondo a corpo e non a misura;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 10.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 49.403,23 da dilazionare in sette rate

annuali di importo unitario pari ad euro
7.780,78 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscri-
zione dell’atto di compravendita, quantificata

con la maggiorazione degli interessi compu-
tati al tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento, e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, (art. 1 comma 5 della L.R.n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo ver-
sato, di cui parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
64.465,48 verrà pagata dal signor Fede Adamo
nella modalità di seguito specificata: euro
10.000,00 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali -.

La restante somma pari ad euro 54.465,48 sarà
versata in n. ro 7 rate annuali dell’importo unitario
di euro 7.780,78 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
49.403,23 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
5.062,25 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
narrativa, a favore del sig. Fede Adamo nato il
07.04.1961, l’alienazione a titolo oneroso del
fondo censito nel Catasto Terreni del comune di
Orta Nova con i seguenti dati identificativi:

foglio 3 particella 89 Ha. 0.23.00
” 3 ” 110 Ha. 2.96.75
” 3 ” 358 (ex 1) Ha. 4.26.28

Ha. 7.46.03

• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 10.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 49.403,23 da dilazionare in 7 rate

annuali con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale del 2,50%, giusto
piano di ammortamento e l’iscrizione di ipo-
teca nei modi di legge (art. 1 comma 5 della
L.R. n. 5/2010) per un importo corrispondente
al valore del fondo, al netto dell’anticipo ver-
sato, di cui una parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con sette
rate costanti annuali di euro 7.780,78 da versare
alla data della scadenza di ogni anno solare a
partire dalla sottoscrizione dell’atto di compra-
vendita, per un ammontare complessivo di euro
54.465,48 di cui euro 5.062,25 per quota inte-
ressi ed euro 49.403,23 per quota capitale;

• di dare atto che tutte le spese ( catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa) saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio
Alba Mazzeo del distretto di Foggia e Lucera, già
nominato dall’ acquirente, nonché all’espleta-
mento di tutte le attività tecnico - amministrative
necessarie;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2012, n. 2240

Ufficio statistico regionale. approvazione
schema di convenzione con il dipartimento di
scienze economiche e metodi matematici dell’u-
niversità di bari per attività di studio e ricerca.
Autorizzazione alla sottoscrizione.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risul-
tanze istruttorie espletate dal dirigente dell’Ufficio
Statistico regionale e confermate dal Direttore del-
l’Area Finanza e Controlli, riferisce quanto segue.

39780
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L’Ufficio Statistico regionale è stato istituito
con la legge regionale n. 34 del 2001 avente ad
oggetto “Sistema statistico regionale e ufficio stati-
stico della Regione Puglia”, in attuazione di quanto
previsto dal D.Lgs. n. 322 del 1989, con la finalità
di garantire l’informazione statistica a livello regio-
nale e di sviluppare azioni coordinate di tipo stati-
stico ed informativo tra enti del territorio regionale.

L’Ufficio Statistico è parte integrante del Sistema
Statistico Nazionale e unico referente dell’ISTAT
per la Regione Puglia e, in base all’art. 2 comma 4
della citata legge regionale, assicura l’esecuzione
delle rilevazioni statistiche di cui al programma sta-
tistico nazionale (PSN) e ai protocolli d’intesa sot-
toscritti a livello nazionale. A detto Ufficio, altresì,
sono attribuite funzioni tecnico-scientifiche ed il
coordinamento delle strutture organizzative regio-
nali che svolgono attività statistica settoriale, ai fini
dell’unicità di indirizzo tecnico e metodologico.

Lo stesso Ufficio, quale struttura di staff del-
l’Area, svolge altresì attività di supporto alla Dire-
zione dell’Area in tema di finanza regionale e pro-
grammazione delle politiche di bilancio.

Nell’ambito delle attività di studio post censuarie
in essere presso l’Ufficio e relative al contesto eco-
nomico pugliese ed in considerazione delle molte-
plici esigenze ai fini della programmazione econo-
mico-finanziaria dell’Area Finanza e Controlli,
nonché del ruolo di supporto dell’Ufficio Statistico
all’interno della medesima Area, si rende neces-
sario utilizzare i dati censuari per sviluppare un’at-
tività di studio e ricerca sull’economia regionale nei
diversi settori di attività anche in relazione alle
potenzialità di gettito fiscale. Detta attività è di par-
ticolare importanza alla luce dei recenti provvedi-
menti normativi nazionali che hanno profonda-
mente inciso sulla finanza regionale. A seguito dei
forti ridimensionamenti delle risorse statali trasfe-
rite alle Regioni e ai fini delle politiche di bilancio
regionali, risulta fondamentale comprendere attra-
verso una valutazione oggettiva e quantitativa,
quali possano essere le potenzialità di gettito dispo-
nibili a livello regionale nonché stimare, attraverso
una mirata analisi econometrica, le possibili rica-
dute nei vari settori di attività economica.

A tal fine, considerato che a tale attività di ricerca
e di studio non è possibile provvedere attraverso
risorse interne attesa la mancanza di specifiche pro-
fessionalità, si è ritenuto di interessare, in conside-

razione della specifica mission, il Dipartimento di
Scienze economiche e metodi matematici dell’Uni-
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro” che, nel-
l’ambito delle proprie attività di studio, segue la
tematica anzidetta. Il Dipartimento si è dichiarato
disponibile alla realizzazione dello studio in parola,
proponendo un progetto tecnico adeguato agli
obiettivi prefissati e vantaggioso per l’Amministra-
zione regionale, formulando una proposta tecnica a
fronte di un corrispettivo economico di euro
8.400,00 più IVA.

Pertanto, ai fini della realizzazione della sue-
sposta attività di ricerca, si rende necessario stipu-
lare con il già citato Dipartimento apposita conven-
zione, il cui schema viene allegato al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale.

Per la realizzazione dello studio l’Ufficio Stati-
stico regionale fornirà comunque il necessario sup-
porto tecnico-specialistico. Il dirigente del mede-
simo ufficio provvederà all’emanazione degli atti
consequenziali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI:

Alla spesa complessiva di euro 10.164,00 (pari
ad 8.400,00+IVA 21%) per i sei mesi di vigenza
della convenzione si farà fronte con i fondi stan-
ziati sul capitolo di spesa 1084050 - UPB 6.0.1 del
bilancio vincolato - Residui di stanziamento anno
2010.

Al relativo impegno si provvederà mediante
atto del Dirigente dell’Ufficio Statistico da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario in
favore dell’Università di Bari.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio:

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
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sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Statistico e dal Direttore dell’Area Finanza e Con-
trolli;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia e Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e metodi matematici dell’Università
degli Studi di Bari, Allegato A, di cui al presente
provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale, per lo svolgimento di un’attività di studio
e ricerca sull’economia regionale nei diversi set-
tori di attività anche in relazione alle potenzialità
di gettito fiscale e per la stima, attraverso una
mirata analisi econometrica, delle possibili rica-

dute sui vari settori di attività economica, ai fini
della programmazione delle politiche di
bilancio;

3. di autorizzare l’Assessore al Bilancio alla sotto-
scrizione della Convenzione di cui al punto pre-
cedente

4. di incaricare il dirigente dell’Ufficio Statistico di
seguire la realizzazione dell’attività di ricerca e
di provvedere a formulare le ulteriori disposi-
zioni attuative che dovessero rendersi necessarie
ai fini dell’operatività della convenzione stipu-
lata;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi di legge;

6. di notificare il presente provvedimento ai sog-
getti interessati a cura dell’Ufficio Statistico.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2012, n. 2243

Approvazione dello Schema di Accordo tra
Regione Puglia e il Ministero della Giustizia -
Dipartimento dell’Amministrazione Peniten-
ziaria.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
- Scuola, Università e Ricerca, Formazione Profes-
sionale, prof.ssa Alba Sasso, di concerto con l’As-
sessore al Lavoro e Politiche sociali, dott.ssa Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile dell’Asse III, condivisa dalla Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale e del-
l’Ufficio Programmazione e Attuazione delle Atti-
vità Finanziate, riferisce quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo
sociale europeo e recante abrogazione del Regola-
mento (CE) n. 1784/1999;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione
e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

Vista la Decisione Comunitaria di approvazione
del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329
del 13/07/2007;

Visto il PO PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo Convergenza,
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione n. C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005);

Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n. C/2007/5767
del 21/11/2007 sopra richiamata;

Vista la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del
15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-
2007) concernente “Definizione dei criteri di cofi-
nanziamento nazionale degli interventi socio strut-
turali comunitari per il periodo di programma-
zione 2007/2013”;

Visto il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: “ Regola-
mento di esecuzione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale
europeo e sul fondo di coesione”, pubblicato in
G.U. n. 294 del 17.12.2008 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto il Piano regionale delle Politiche Sociali
2009-2011;

Visto l’Asse III - Inclusione Sociale - del citato
Programma Operativo che ha come obiettivo speci-
fico quello di sviluppare percorsi di integrazione e
migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti
svantaggiati e di promuovere l’impegno delle
comunità locali a favore dell’inclusione sociale;

Preso atto del protocollo d’intesa siglato in data
20 febbraio 2008 tra la Regione Puglia ed il Mini-
stero della Giustizia, recante “Problematiche con-
nesse all’esecuzione penale e ai rischi di esclusione
sociale delle persone sottoposte a misure restrit-
tive della libertà personale”;

Visti gli impegni reciprocamente assunti con la
sottoscrizione del su menzionato protocollo d’in-
tesa, con particolare riguardo alle tematiche di cui
all’art. 3 - Interventi trattamentali, all’art. 3b -
Formazione professionale e lavoro, all’art. 6 -
Esecuzione penale esterna, all’art. 12 - Scambi
informativi, all’art. 13 - Disposizioni operative per
l’applicazione e la verifica del protocollo;

Considerato che in data 19 marzo 2008 sono
state approvate le “ Linee Guida in materia di
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inclusione sociale di persone sottoposte a provvedi-
menti dell’Autorità giudiziaria” e che in data 29
ottobre 2008 sono state approvate le “ Linee Guida
in materia di formazione professionale e lavoro
per le persone soggette a provvedimenti restrittivi
della libertà personale”, ad opera della Commis-
sione Nazionale Consultiva e di Coordinamento per
i Rapporti con le Regioni, gli Enti Locali ed il
Volontariato presso il Ministero della Giustizia,
commissione istituita nel 1978, riformulata con
D.M. 11 gennaio 2001 e composta da rappresen-
tanti delle Regioni e delle Province autonome, dal
Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni
Italiani, dal Presidente della Commissione Nazio-
nale Volontariato Giustizia, da rappresentati dei
Ministeri maggiormente interessati (Giustizia,
Lavoro e Welfare, Interno, Istruzione), nonché
ampliata al Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome e al Presi-
dente dell’Unione Province Italiane con D.M. 10
giugno 2009;

Attesa la necessità di implementare anche in
Puglia i contenuti delle predette “Linee guida”,
con particolare riguardo al Patto di inclusione
sociale ivi previsto, con l’obiettivo di mettere a
punto azioni orientate a rimuovere le limitazioni
all’esercizio dei diritti e a promuovere le opportu-
nità trattamentali in vista del reinserimento sociale
della popolazione sottoposta dall’Autorità Giudi-
ziaria a provvedimenti limitativi della libertà per-
sonale;

Tenuto conto degli obiettivi in tema di lotta alla
povertà ed all’esclusione sociale nuovamente
rilanciati dall’Unione Europea nell’ambito della
strategia di sviluppo “Europa 2020” della Commis-
sione Europea e delle relative iniziative prioritarie,
con particolare riferimento a COM(2010) 682 def.
“ Un’agenda per nuove competenze e per l’occupa-
zione: un contributo europeo verso la piena occupa-
zione” del 23 novembre 2010 e a COM(2010) 758
def. “ La Piattaforma europea contro la povertà e
l’esclusione sociale” del 16 dicembre 2010;

Manifestata, altresì, la necessità di procedere
congiuntamente ad una programmazione organica
ed articolata in tema di politiche di contrasto al
rischio di esclusione sociale di persone sottoposte

a provvedimenti restrittivi della libertà personale
disposti dall’Autorità giudiziaria, nel rispetto delle
finalità indicate dai predetti documenti;

Rilevata, a tal proposito, la recente sottoscri-
zione da parte della Regione Puglia e del Mini-
stero della Giustizia - Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria dell’Accordo interregionale
per l’attuazione del progetto “ Interventi per il
miglioramento dei servizi per l’inclusione sociale
dei soggetti in esecuzione penale”, progetto che si
propone di rafforzare il sistema di governance
locale, al fine di potenziare il campo d’azione delle
politiche di inclusione per governare l’inserimento
sociale delle persone sottoposte a provvedimenti
restrittivi dell’Autorità giudiziaria, promuovendo
in particolare l’intervento integrato e “socialmente
responsabile” di imprese, cooperative sociali,
agenzie e presidi territoriali;

Considerata l’opportunità, per realizzare gli
obiettivi degli accordi citati e assicurare loro la
necessaria sostenibilità, d’istituire un organismo di
governance degli interventi nelle materie inerenti
l’inclusione sociale delle persone sottoposte a prov-
vedimenti limitativi della libertà personale da parte
dell’Autorità giudiziaria;

Ritenuto che tale organismo abbia il compito di
superare la settorialità e la separatezza degli
interventi e di imprimere un ulteriore impulso al
conseguimento degli obiettivi previsti dal Proto-
collo del 2008 e dall’Accordo interregionale
2010/2011, attraverso l’integrazione tra le rispettive
competenze nell’elaborazione degli strumenti pro-
grammatori previsti dall’ordinamento comunitario,
nazionale e regionale, con particolare riferimento
alle politiche sociali, alla formazione e alle poli-
tiche attive del lavoro;

Tenuta presente, infine, la recente elezione da
parte del Consiglio regionale del Garante regionale
delle persone sottoposte a misure restrittive della
libertà personale, nominato ai sensi dell’art. 31
della legge Regione Puglia 10 luglio 2006, n. 19 e
dell’art. 3 del regolamento regionale 29 settembre
2009;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente
provvedimento si propone, pertanto, l’adozione del
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Protocollo d’Intesa di cui all’Allegato 1, quale
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’
art. 4. comma 4, lettera k) della L. R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione -
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Profes-
sionale, prof.ssa Alba Sasso;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla normativa vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione al presente provvedi-
mento dell’Assessore proponente, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare lo “Schema di Accordo” - di cui
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione -, tra il Ministero
della Giustizia - Dipartimento dell’Amministra-
zione Penitenziaria - e la Regione Puglia;

- di delegare il Presidente della Giunta regionale,
on. Nichi Vendola, alla sottoscrizione del proto-
collo d’intesa di cui al precedente punto;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale a porre in essere tutti gli
atti amministrativi conseguenti alla sottoscri-
zione, l’attivazione e realizzazione del Protocollo
in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP della pre-
sente deliberazione, con il relativo allegato, a
cura della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.42,
comma 7 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone



ACCORDO OPERATIVO 

TRA LA REGIONE PUGLIA 

E 

IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA - PROVVEDITORATO REGIONALE DI BARI 

 

 

il giorno________del mese di______dell’anno_____presso ____________________________ 

il Presidente della Regione Puglia, on. Nichi Vendola e il Provveditore Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria, dott. Giuseppe Martone in rappresentanza delle 

Amministrazioni di cui sono a capo, sottoscrivono il presente accordo operativo, che consta dei 

seguenti articoli:  

Art. 1. – FINALITÀ 

Il presente accordo operativo ha la finalità di individuare una linea di collaborazione stabile tra 

le parti, volta a tradurre in azioni concrete i temi indicati nelle Linee guida del 2008, gli 

impegni assunti con il Protocollo d'Intesa sottoscritto nell'anno 2008 e con l’Accordo 

interregionale 2010/2011, con specifico riguardo al tema dell’inclusione sociale delle persone 

sottoposte a provvedimenti restrittivi della libertà personale disposti dall’Autorità giudiziaria. 

Art. 2. – OGGETTO 

Oggetto dell’accordo è l’individuazione di linee di intervento per la programmazione di azioni 

d’inclusione sociale in favore dei soggetti sottoposti con provvedimento dell’Autorità giudiziaria 

a misure restrittive e/o limitative della libertà personale, misure la cui esecuzione sia 

competenza degli organi dell’Amministrazione Penitenziaria.    

Art. 3. – TAVOLO DI GOVERNANCE  

Con la firma del presente Accordo è istituito un organismo permanente di collaborazione e 

coordinamento intraistituzionale ed interistituzionale, denominato “Tavolo di governance” 

(d’ora innanzi anche Tavolo), che rappresenta il mezzo individuato per realizzare le finalità e 

l’oggetto del presente accordo.  

I componenti stabili del tavolo sono: 

- l’Assessore regionale con delega in tema di politiche sociali; 

- l’Assessore regionale con delega in tema di politiche della formazione; 

- l’Assessore regionale con delega in tema di politiche del lavoro; 

- l’Autorità di gestione PO FSE; 

- il Referente regionale per l’attuazione dell’Accordo interregionale del 2010/2011 (per tutta 

la durata del progetto);  

- il Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale; 

- il Direttore dell’Ufficio dell’Esecuzione Penale Esterna del Provveditorato Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria; 

- il Direttore dell’Ufficio del Trattamento Intramurale del Provveditorato Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria; 

- il Direttore dell’Ufficio della Contabilità del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 

Penitenziaria; 

- un referente del Nucleo Permanente FSE del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 

Penitenziaria. 
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Laddove un Assessore regionale assommi più deleghe si intende comunque come unico 

componente.  

Ciascuno dei suddetti componenti, laddove impossibilitato a partecipare ad una convocazione, 

può indicare un delegato.  

Il Tavolo è presieduto a bienni alterni dalle due Amministrazioni. 

Al presidente spetta la convocazione del Tavolo e/o dei gruppi tecnici di cui all’Art. 5., anche su 

richiesta dell’altra Amministrazione. In ogni caso, laddove la convocazione abbia all’ordine del 

giorno specifiche iniziative da gestire congiuntamente nell’ambito delle materie di cui all’Art. 6. 

del presente accordo, la Presidenza spetta alla Regione Puglia. 

La funzione di segreteria è parimenti svolta dall’Amministrazione che presiede. La segreteria 

provvede a tutti gli adempimenti preliminari e conseguenti alle riunioni del Tavolo e dei gruppi 

tecnici, compresa la verbalizzazione degli incontri e l’eventuale predisposizione delle bozze da 

esaminare (quale, ad esempio, la relazione di monitoraggio annuale). Alla diffusione delle 

decisioni adottate e dei documenti approvati provvede ciascuna parte per quanto di sua 

competenza. 

Su invito del presidente di turno, anche a richiesta dell’altra parte, la composizione del Tavolo 

può essere integrata in ogni momento da rappresentanti degli Enti locali, delle ASL, del 

volontariato penitenziario e del privato sociale, delle CC.CC.II.AA.AA., delle rappresentanze 

delle realtà economiche e sociali e da altri soggetti che si ritenga opportuno coinvolgere, anche 

all’interno dei gruppi tecnici di cui all’Art. 5. 

Nelle materie relative all’inclusione sociale delle persone in esecuzione penale, al Tavolo sono 

attribuite le competenze previste per la Commissione di cui all’art. 13 del Protocollo d’intesa 

del 2008, ossia: 

a) promuovere la concreta attuazione degli impegni assunti dalle parti con il protocollo, anche 

attraverso la stipula di appositi protocolli operativi; 

b) definire, promuovere, attivare progetti per gli interventi su specifiche aree; 

c) procedere alla verifica periodica dello stato di attuazione degli obiettivi individuati; 

d) programmare studi, ricerche, incontri nella forma di convegni o seminari al fine di 

sensibilizzare l'opinione pubblica e coinvolgere i settori interessati e gli Enti Locali nell'azione 

congiunta delle parti; 

e)  redigere una relazione annuale sullo stato di attuazione del presente accordo e sui risultati 

conseguiti, integrata da osservazioni e proposte relative ad eventuali modifiche. La 

relazione, accompagnata da un programma d'intervento congiunto, sarà inviata al sig. 

Presidente della Regione Puglia e al sig. Provveditore Regionale dell'Amministrazione 

Penitenziaria, per le opportune valutazioni. 

Il Tavolo si riunisce in composizione plenaria almeno due volte l’anno, la prima per 

programmare le iniziative di carattere generale e la seconda per approvare la relazione di 

monitoraggio annuale. In ogni caso si riunisce anche per decidere sulla costituzione dei gruppi 

tecnici di cui al successivo Art. 5., su iniziativa della Presidenza o su richiesta dell’altra parte.  

Le parti concordano che la convocazione del Tavolo costituisce una convocazione di Conferenza 

di Servizi, effettuata ai sensi e per gli effetti di cui alla normativa vigente, laddove all’ordine 

del giorno vi siano specifiche iniziative da gestire congiuntamente nell’ambito delle materie di 

cui all’Art. 6. del presente accordo.  

La prima convocazione del Tavolo è fissata fin d’ora il            alle ore            presso    , con il 

seguente ordine del giorno:  
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Art. 4. – STRUMENTI 

Gli strumenti di cui il Tavolo dispone per sancire e dare attuazione alle intese raggiunte sono 

l’accordo di programma, il masterplan e le linee di indirizzo. 

Nelle sedute in cui sia convocato come Conferenza di Servizi, il Tavolo adotterà gli accordi di 

programma previsti dall’art. 34 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TU sull’ordinamento degli 

Enti locali). Attraverso tale strumento sono individuabili le opere, i progetti, i programmi e gli 

interventi che richiedono azioni coordinate, nonché i tempi, le modalità, le forme di 

cofinanziamento degli stessi, oltre alle risorse professionali necessarie per la loro attuazione 

(cfr. circ. DAP 3541-5991 del 12 febbraio 2001). 

Ogni accordo di programma dovrà, pertanto, aver cura di indicare gli obiettivi da perseguire a 

breve, medio e lungo termine, le funzioni e compiti dei soggetti cointeressati, ossia gli impegni 

assunti da ciascun partner, i tempi di attuazione e le risorse attivabili. 

Inoltre, nell’ambito delle rispettive competenze di natura programmatoria, il Tavolo sarà la 

sede nella quale individuare una sorta di masterplan intra e interistituzionale. Il masterplan, 

che ha cadenza triennale, definisce gli obiettivi e le azioni che i singoli partner si impegnano ad 

inserire nei propri strumenti di programmazione, quale, a titolo esemplificativo, il Piano 

Regionale delle Politiche Sociali.  

Potranno anche essere adottate specifiche Linee di indirizzo nelle materie interessate dal 

presente accordo, linee rivolte agli Enti locali, alle ASL e  ai soggetti del privato profit e no 

profit, affinché vi orientino le proprie attività di programmazione territoriale, ivi compresi i 

Piani sociali di zona, e in generale i propri interventi nei confronti di persone sottoposte a 

provvedimenti restrittivi della libertà personale. 

Art. 5. – GRUPPI TECNICI  

Per rendere più rapide ed agevoli le fasi di studio preliminare, di programmazione partecipata, 

di coprogettazione e di progettazione esecutiva degli interventi, il Tavolo potrà deliberare la 

costituzione di uno o più gruppi tecnici, che lavoreranno in relazione a specifiche tematiche o 

esigenze, con la composizione, i compiti e la frequenza che verranno all’uopo stabiliti. I gruppi 

tecnici potranno anche avere una dimensione provinciale, in vista dell’ulteriore sviluppo della 

rete territoriale.  

Ai gruppi tecnici parteciperanno persone competenti per le materie oggetto di intervento di cui 

al successivo Art. 6., individuate e a ciò delegate dalle rispettive Amministrazioni, nonché 

eventuali rappresentanti degli Enti locali, del Terzo Settore, delle realtà economiche, produttive 

e sociali, se ritenuto opportuno dal Tavolo di governance.  

I gruppi tecnici avranno, in particolar modo, il compito di specificare nel dettaglio, per ciascun 

accordo di programma, strumenti e procedure di attuazione, tempi, risorse umane, materiali e 

finanziarie, modalità di monitoraggio e ridefinizione dell’accordo di programma, con particolare 

riguardo allo sviluppo ed alla condivisione degli indicatori di processo e di risultato.  

L’attività di segreteria ed il coordinamento di detti gruppi fa capo alla presidenza di turno del 

Tavolo di governance. 

Art. 6. – CONCETTO DI INCLUSIONE SOCIALE E AMBITI DI INTERVENTO 

Le parti concordemente riconoscono in via di principio l’inclusione sociale come elemento 

fondante della coesione sociale, cui entrambe hanno il mandato istituzionale di contribuire.  

Per meglio precisare le materie di cui si occupa il Tavolo di governance e le relative azioni a 

sostegno della popolazione in esecuzione penale, le parti ritengono necessario condividere 

preliminarmente il significato di inclusione sociale, quale diritto fondamentale delle persone a 

vivere in condizioni dignitose e a partecipare attivamente alla vita del contesto sociale ed 

economico nel quale si svolge la loro esistenza, attraverso pari opportunità di accesso ai beni e 
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ai servizi essenziali. Per realizzare tale concetto occorre, quindi, adottare un approccio 

multidimensionale, che fornisca risposte integrate tra diverse politiche di settore (sociali, della 

formazione, lavorative, abitative, della sicurezza, ecc.) a bisogni composti e complessi.  

In relazione a tali concetti condivisi, tanto di inclusione sociale attiva quanto di 

interconnessione delle politiche di settore, le parti concordano sul riconoscere il rischio di 

esclusione sociale cui la restrizione della libertà personale può esporre le persone in esecuzione 

penale (anche per gli effetti stigmatizzanti che ne derivano) e sulla necessità di attuare, per 

ridurre il più possibile tale rischio, un’azione di mainstreaming, ossia di integrazione 

dell'obiettivo della lotta contro l'esclusione sociale di tali cittadini nelle differenti politiche 

regionali.  

Pertanto, sono di seguito schematizzate come ambiti per la programmazione del Tavolo di 

governance, le seguenti aree tematiche, in larga parte mutuate dalle Linee guida di cui in 

premessa: 

1. Sviluppo delle opportunità di integrazione sociale, attraverso 

• la crescita delle attività di istruzione di ogni ordine e grado negli II.PP.; 

• la pianificazione di attività di formazione professionale che ben si adattino alle 

caratteristiche della popolazione soggetta a limitazione della libertà personale, in stretto 

collegamento con le esigenze del sistema produttivo del territorio e connesse con le 

attività lavorative organizzate all’interno degli II.PP., o con sbocchi occupazionali presenti 

nel mercato del lavoro; 

• l’integrazione degli interventi indirizzati alle persone in situazione di difficoltà psico-

sociale, ai giovani adulti, alle donne, agli stranieri; 

• la sperimentazione di modalità di accompagnamento al lavoro che tengano in 

considerazione forme di conciliazione con i tempi di cura della famiglia; 

• l’accoglienza abitativa e l’housing sociale (per usufruire di permessi premio, accedere alle 

misure alternative alla detenzione, gestire la fase delle dimissioni dall’istituto 

penitenziario ecc..), rivolti in particolare a soggetti privi di reti primarie e/o affetti da 

patologie che rendano difficoltoso il rientro in famiglia (quali persone con patologie 

psichiatriche, stranieri, ecc.); 

• l’accompagnamento educativo, anche nella gestione delle relazioni sociali ed 

interpersonali; 

• il supporto alla genitorialità e all’adempimento delle responsabilità familiari; 

• il sostegno all’ inserimento lavorativo, anche attraverso  

- la programmazione di percorsi integrati fra i sistemi dell'istruzione, della formazione 

professionale e delle politiche attive del lavoro da realizzarsi anche attraverso azioni 

di informazione, consulenza, orientamento, formazione e predisposizione di percorsi 

lavorativi assistiti; 

- l’introduzione di figure di accompagnamento (tutor, agenti di rete, etc.); 

- la promozione di forme di autoimpiego, ad esempio mediante la costituzione e 

l’incubazione di imprese sociali cui partecipino soggetti in esecuzione penale, 

l’accesso a forme di microcredito e il supporto nella ricerca di finanziamenti pubblici e 

di capitale di rischio; 

- la predilezione per metodi di formazione professionale “on the job”, ossia sul posto di 

lavoro, che sia presso aziende del territorio o presso le lavorazioni penitenziarie; 

- gli sportelli informativi gestiti preferibilmente da operatori dei Centri per l’Impiego, 

con compiti di supporto, ricerca e orientamento degli inserimenti lavorativi; 

- l’orientamento professionale, volto non solo all’individuazione delle capacità ma 

anche al recupero delle professionalità possedute; 

- i gruppi di auto-mutuo aiuto o gestiti da esperti, che forniscano un supporto 

all’adattamento alla vita nell’ambiente lavorativo (rispetto di regole, orari e 

disposizioni impartite, relazioni con gli altri lavoratori, ecc.); 

- il supporto formativo ai datori di lavoro e al personale; 

- l’introduzione di apposite clausole sociali negli appalti di beni e servizi, clausole che 

prevedano l’obbligo di eseguire il contratto con l’impiego di persone svantaggiate e 
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con l’adozione di specifici programmi di recupero ed inserimento lavorativo, oppure la 

riserva e l'assegnazione di una quota parte delle commesse da fornirsi all'Ente 

Regione e agli Enti Locali alle iniziative produttive, intra ed extramurarie, gestite 

dalle imprese e dalla cooperazione sociale e dai consorzi, che coinvolgono in tutto o 

in parte detenuti e/o ammessi a misure o sanzioni alternative alla detenzione e 

persone dimesse; 

- l’introduzione di apposite clausole sociali negli avvisi che prevedano forme di aiuto e 

di incentivi alle imprese, comprese quelle regolate dalla legge della Regione Puglia n. 

10 del 20 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e s.m.i.; 

- lo studio di iniziative basate sulla responsabilità sociale d’impresa, per stimolare il 

coinvolgimento del settore produttivo; 

• la definizione di protocolli operativi di pronto intervento e l’individuazione di servizi ad 

essi collegati, al fine di operare con immediatezza per risolvere criticità improvvise (es. 

insorgenza di un problema alloggiativo per detenuti domiciliari); 

• la mediazione culturale e linguistica per i condannati stranieri; 

• i percorsi integrati di transizione dall’esecuzione penale (intra ed extramuraria) alla 

libertà; 

2. Miglioramento della qualità della detenzione attraverso interventi e servizi rivolti a: 

• sostenere i detenuti sia nella fase di inserimento sia durante la permanenza 

nell’istituzione carceraria (servizi di accoglienza al momento dell’ingresso in carcere, 

interventi di esperti per salvaguardare e migliorare il benessere psicofisico, ecc.); 

• reperire spazi e mezzi idonei allo svolgimento delle attività trattamentali (lavoro, 

istruzione, espressione della libertà religiosa, ecc.), anche incrementando le attività 

educative, culturali, ricreative e sportive; 

• offrire spazi adeguati e opportunità per intrattenere relazioni familiari e sociali, con 

particolare riguardo al sostegno della genitorialità; 

• dare attuazione, anche attraverso iniziative sperimentali e forme di custodia attenuata, 

alle norme che tutelano i soggetti fragili durante la detenzione, come i giovani fino ai 25 

anni (art. 14 c. 3 o.p.), le detenute madri e i loro figli (art. 21 bis o.p.), i 

tossicodipendenti (art. 95 DPR 309/1990); 

• incentivare l’allestimento di nuove ed idonee lavorazioni all’interno degli II.PP. e/o la loro 

riconversione in funzione delle esigenze del mercato; 

• programmare azioni di sensibilizzazione nei riguardi del sistema delle imprese per 

assicurare commesse ai laboratori degli II.PP.; 

• sostenere l’inserimento della produzione di tali laboratori interni nei normali canali di 

commercializzazione. 

3. Miglioramento della qualità dell’esecuzione penale esterna, attraverso interventi e 

servizi rivolti a: 

• sperimentare e mettere a punto forme di incentivi all’assunzione di lavoratori 

svantaggiati specificamente rivolte alle imprese che impieghino condannati in misura 

alternativa alla detenzione, nonché forme di microcredito e supporto nella ricerca di 

finanziamenti pubblici e di capitale di rischio da parte dei condannati che intendano 

avviare un’attività in proprio; 

• incentivare l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata per favorire l’inclusione 

sociale; a titolo esemplificativo, nei limiti posti dalle norme in tema di aiuti di Stato, 

prevedere contributi a fondo perduto per cooperative sociali che acquistino o affittino 

aziende confiscate alla criminalità organizzata e le conducano tramite l’assunzione di 

condannati in misura alternativa alla detenzione; 

• rimuovere le condizioni che di fatto limitano l’accesso agli istituti previsti dall’ordinamento 

in alternativa o in sostituzione della pena detentiva, ad esempio promuovendo ed 

organizzando infrastrutture sociali quali servizi a ciclo diurno, semiresidenziale e 

residenziale; 

• strutturare e sostenere la rete territoriale di supporto ai soggetti in misura alternativa, in 

particolare attraverso la costruzione di partnership formalizzate e progetti a valenza 
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collettiva, in collaborazione con le risorse del territorio, pubbliche e private, profit e non 

profit; 

• individuare modalità di sensibilizzazione, incentivo e sostegno alla collaborazione del 

volontariato alle attività degli Uffici di Esecuzione Penale Esterna; 

• promuovere, in collaborazione con gli enti locali ed il terzo settore, progetti 

individualizzati di attività di utilità sociale in favore della comunità di appartenenza, in 

esecuzione della sanzione sostitutiva del lavoro di pubblica utilità o in riparazione del 

danno sociale procurato dalla commissione del reato (giustizia riparativa); 

• individuare forme di collaborazione sinergica tra le agenzie che operano sui temi del 

contrasto alla criminalità e della prevenzione dei reati e della recidiva, con particolare 

riguardo alle forme di lotta non repressiva. 

4. Sostegno alle famiglie dei condannati, attraverso interventi e servizi rivolti a superare le 

difficoltà, di ordine sia economico sia relazionale, che possono determinarsi in seguito alla 

limitazione della libertà personale di uno o più dei membri della famiglia, con particolare 

riguardo alla tutela dei figli minorenni dei ristretti. 

5. Azioni di sistema, quali fondamentali strumenti di supporto alle funzioni di 

programmazione e progettazione degli interventi di inclusione sociale, attraverso: 

• la partecipazione delle strutture dell’Amministrazione Penitenziaria al Sistema 

Informativo Regionale, cui possono contribuire attraverso le loro banche dati, e 

l’eventuale costituzione di banche dati ad hoc; 

• l’adozione di tecnologie di informazione e comunicazione per accrescere le possibilità di 

interazione delle persone in esecuzione penale con il territorio e per accrescere le 

occasioni di formazione e di lavoro; 

• le attività di analisi e di ricerca (con particolare riguardo alla ricerca-intervento), 

finalizzate in particolare a rilevare le caratteristiche socio-lavorative della popolazione 

sottoposta a provvedimenti restrittivi della libertà personale e le prospettive di sviluppo 

economico di particolari settori produttivi del territorio; 

• l’identificazione di forme stabili di programmazione integrata delle azioni e di 

coordinamento operativo fra diversi sistemi coinvolti nell'offerta di singoli servizi (ad 

esempio, in tema di formazione professionale) e di servizi diversi (es. tra formazione 

professionale e sostegno all’inserimento lavorativo); 

• l’individuazione di modalità continuative di partecipazione delle strutture 

dell’Amministrazione Penitenziaria alla definizione della programmazione sociale integrata 

a livello locale; 

• la determinazione di modalità comuni per la gestione della progettazione partecipata con 

le risorse del territorio degli interventi e dei servizi a finanziamento diretto; 

• la definizione e l’attivazione di procedure di monitoraggio e valutazione dei servizi attivati 

e degli interventi effettuati, in funzione della loro riprogettazione, quale ad esempio lo 

screening dei risultati in termini di inserimento lavorativo, ottenuti dalle strutture 

autorizzate mediante corsi di formazione professionale precedenti; 

• la valutazione congiunta delle proposte progettuali presentate dalle imprese sociali, dal 

terzo settore, dagli enti locali e del mondo delle imprese, nel corso delle procedure 

selettive regionali e locali per l’ammissione a finanziamento delle proposte stesse; 

• l’individuazione e la diffusione delle buone prassi attivate a livello locale; 

• l’organizzazione con periodicità costante di occasioni di confronto, di studio e 

d’aggiornamento del personale, sia a livello direttivo che operativo, per accrescerne le 

competenze, ma anche per favorire la condivisione di una cultura, di un linguaggio e di 

metodologie operative; 

• gli interventi di formazione in situazione e di formazione-intervento, sia congiunti che 

specifici, oltre che per il personale delle parti firmatarie, anche per le risorse umane dei 

centri per l’impiego, degli enti locali, delle AUSL, del privato profit e no profit sulle 

problematiche che affrontano le persone in esecuzione penale, con particolare riguardo al 

lavoro e ai servizi sociali e sanitari per i condannati in situazione di difficoltà derivante da 

dipendenze patologiche, da patologie infettive di particolare gravità (come ad esempio 

l’HIV), da disabilità fisiche o psichiche, da disagio psichico o patologia psichiatrica; 
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• lo sviluppo di azioni di comunicazione pubblica sulle opportunità per le imprese e per i 

soggetti sottoposti a provvedimenti restrittivi della libertà personale; 

• la sensibilizzazione delle comunità locali, attraverso specifici programmi di informazione e 

formazione, rivolti in particolar modo alla popolazione in età scolastica, sulle tematiche 

della legalità, della mediazione dei conflitti, della sicurezza sociale.Tali iniziative saranno 

tese a sviluppare una cultura dell’inclusione, della comprensione e dell’accoglienza, con 

particolare riferimento alle misure alternative alla detenzione. 

Art. 7. – ESECUTIVITÀ DELLE DETERMINAZIONI  

Le determinazioni assunte dal Tavolo di governance si intendono fin d’ora approvate dalle 

rispettive Amministrazioni e, pertanto, vincolanti per le stesse ed immediatamente esecutive; 

nello stesso modo sono immediatamente esecutive le decisioni prese all’interno dei gruppi 

tecnici in sede attuativa di accordi di programma. 

Ciascuna parte, pertanto, si impegna a questo scopo a conferire idonea delega ai propri 

componenti del Tavolo, nelle forme ritenute valide dalle rispettive organizzazioni, e a 

disciplinare al proprio interno le eventuali modalità di formazione del consenso espresso alle 

riunioni del Tavolo e dei gruppi attraverso tali componenti. 

In ogni caso, le parti concordano che, a prescindere dall’effettivo rispetto delle procedure 

interne di delega e di formazione delle decisioni assunte dal Tavolo e dai gruppi tecnici, tali 

decisioni impegnano comunque le Amministrazioni partecipanti, per salvaguardare il principio 

dell’affidamento della controparte e non rendere vano l’impegno economico che la 

partecipazione al Tavolo di per sé comporta. 

Laddove la determinazione assuma la forma dell’Accordo di programma di cui all’Art. 4. primo 

capoverso, entro sette giorni esso viene sottoscritto dal Presidente della Regione, dal 

Provveditore regionale e dagli eventuali rappresentanti legali dei soggetti terzi, così come 

individuati dalle relative norme interne di organizzazione. Come previsto dalla normativa 

vigente, l’accordo è poi formalmente approvato con atto del Presidente della Regione Puglia e 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Nelle more della conclusione di tale procedimento, il Tavolo, anche attraverso i gruppi tecnici di 

cui all’Art. 5., provvede alla progettazione esecutiva degli interventi previsti dall’accordo di 

programma approvato, di modo che siano compiuti tutti gli atti propedeutici per una immediata 

attuazione dopo la sua pubblicazione. 

Art. 8. – RISORSE FINANZIARIE 

Le parti concordano che gli interventi determinati dal Tavolo di governance siano finanziati a 

valere sulle rispettive fonti finanziarie. 

Pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia, le iniziative verranno finanziate a valere su 

fondi regionali (quali il Fondo Globale per le spese socio-assistenziali – FGSA e il Fondo Unico 

regionale per le materie delegate ex art. 19 c. 6 D.Lgs. n. 112/1998), nazionali (quale il Fondo 

Nazionale Politiche Sociali – FNPS), o comunitarie (quali il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

– FESR, il Fondo Sociale Europeo – FSE e il programma PROGRESS).  

Per quanto riguarda il Ministero della Giustizia, le risorse saranno costituite dai capitoli di 

bilancio destinati al sostegno all’inserimento sociale dei condannati e dalla Cassa delle 

Ammende, previa predisposizione, presentazione e approvazione di apposite proposte 

progettuali. 

Art. 9. – DURATA ED EFFICACIA 

Il presente accordo è reso immediatamente efficace dalla sua sottoscrizione per la durata di 

cinque anni, tacitamente rinnovabili per ciascun quinquennio successivo. 
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Ciascuna delle parti si riserva la facoltà di recedere dal presente Accordo, comunicandolo per 

iscritto con preavviso di almeno sei mesi rispetto alla data di scadenza. Ogni iniziativa avviata 

prima che l’altra parte abbia ricevuto tale comunicazione formale sarà comunque portata a 

termine.  

Le parti concordano che il presente Accordo sia automaticamente modificato e integrato da 

eventuali successive modifiche legislative o da patti di livello nazionale e regionale, nonché da 

eventuali disposizioni di carattere generale che dovessero essere fissate dal Ministero della 

Giustizia in materia di esecuzione penale o di intese ed accordi con la comunità locale. 

Le parti specificano, altresì, che le iniziative non espressamente richiamate nel presente 

accordo, ma decise all’interno del Tavolo di governance, potranno essere attivate senza 

ulteriori formalità e qui inserite a titolo di aggiornamento, con cadenza annuale.  

 

 

Il Presidente   Il Provveditore regionale  

della Regione Puglia  dell’Amministrazione Penitenziaria 

f.to Nicola VENDOLA 

 

 f.to Giuseppe MARTONE 

 

In Bari, lì            
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2012, n. 2244

Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione - Servizio Autorità di
Gestione: autorizzazione gestione capitoli Area
Politiche per lo Sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione - Servizio Autorità di Gestione:
autorizzazione gestione capitoli.

L’Assessore al Diritto allo studio e formazione,
sulla base dell’istruttoria del Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, confermata dal Diret-
tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo economico,
lavoro e innovazione:

Con l’adozione del nuovo modello organizza-
tivo, disposta con D.G.R. n. 1112 del 19/05/2011
sono state modificate le funzioni ascritte al Servizio
Formazione Professionale;

Successivamente, con deliberazione n. 2013 del
13/09/2011 e n. 2014 del 13/09/2011 la Giunta
Regionale ha proceduto rispettivamente al conferi-
mento dell’incarico di direzione del Servizio
Formazione Professionale e di Autorità di Gestione
del Programma Operativo della Regione Puglia
relativo al Fondo Sociale Europeo 2007-2013;

Con D.G.R. n. 2512/2011 recante “Disposizioni
relative all’Autorità di Gestione” è stata disposta la
separazione delle funzioni tra AdG e Dirigente del
Servizio Formazione Professionale prevedendo
altresì che gli Assi VI “Assistenza Tecnica” e VII
“Capacità Istituzionale” del P.O. Puglia FSE
2007/2013 - considerata la loro trasversalità - siano
di diretta competenza dell’Autorità di Gestione;

Con deliberazione di giunta regionale n.
894/2012, ad integrazione della deliberazione di
Giunta Regionale n. 1112 del 19/05/2011, è stato
istituito il Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE
con la definizione delle funzioni ascritte allo stesso
e coerenti con quelle individuate dal Programma
Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2007-
2013, Obiettivo Convergenza, Regione Puglia,
adottato con Decisione della Commissione Europea
n. C (2007)5767 del 21/11/2007, identificato al
Codice CCI 2007IT051PO005, di cui la Giunta
Regionale ha preso atto con la Deliberazione n.
2282 del 29/12/2007, pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia n. 19 del
01/02/2008, di seguito descritte:
a) garantire che le operazioni destinate a benefi-

ciare di un finanziamento siano selezionate
conformemente ai criteri applicabili al pro-
gramma operativo e siano conformi alle norme
comunitarie e nazionali applicabili per l’intero
periodo di attuazione;

b) verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati
siano forniti e l’effettiva esecuzione delle spese
dichiarate dai beneficiari in relazione alle opera-
zioni, nonché la conformità di tali spese alle
norme comunitarie e nazionali; possono essere
effettuate verifiche in loco di singole operazioni
su base campionaria conformemente alle moda-
lità di applicazione che devono essere adottate
dalla Commissione secondo la procedura di cui
all’articolo 103, paragrafo 3;

c) garantire l’esistenza di un sistema informatiz-
zato di registrazione e conservazione dei dati
contabili relativi a ciascuna operazione svolta
nell’ambito del programma operativo, nonché la
raccolta dei dati relativi all’attuazione necessari
per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le
verifiche, gli audit e la valutazione;

d) garantire che i beneficiari e gli altri organismi
coinvolti nell’attuazione delle operazioni man-
tengano un sistema di contabilità separata o una
codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative all’operazione, ferme
restando le norme contabili nazionali;

e) garantire che le valutazioni dei programmi ope-
rativi di cui all’articolo 48, paragrafo 3, siano
svolte in conformità dell’articolo 47;

f) stabilire procedure per far sì che tutti i docu-
menti relativi alle spese e agli audit necessari per
garantire una pista di controllo adeguata siano
conservati secondo quanto disposto dall’articolo
90;

g) garantire che l’autorità di certificazione riceva
tutte le informazioni necessarie in merito alle
procedure e verifiche eseguite in relazione alle
spese ai fini della certificazione;

h) guidare i lavori del comitato di sorveglianza e
trasmettergli i documenti per consentire una sor-
veglianza qualitativa dell’attuazione del pro-
gramma operativo, tenuto conto dei suoi obiet-
tivi specifici;
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i) elaborare e presentare alla Commissione, previa
approvazione del comitato di sorveglianza, i
rapporti annuali e finali di esecuzione;

j) garantire il rispetto degli obblighi in materia di
informazione e pubblicità previsti all’articolo
69;

k) trasmettere alla Commissione le informazioni
che le consentano di valutare i grandi progetti;

l) gestire direttamente degli Assi VI “Assistenza
Tecnica” e VII “Capacità istituzionale” del P.O.
Puglia FSE 2007/2013;

m) esprimere, su richiesta dei Servizi preposti, i
pareri di coerenza con il PO FSE 2007/2013 per
gli interventi relativi agli Assi gestiti diretta-
mente dagli stessi;

n) coordinare l’attività di controllo del PO
PUGLIA FSE 2007/2013, riferita sia agli Assi di
competenza diretta che a quelli di competenza
del Servizio Formazione Professionale e del
Servizio politiche per il lavoro.

Alla luce dell’istituzione del nuovo servizio, al
fine di garantire la piena funzionalità dello stesso e
assegnare al dirigente titolare le risorse necessarie al
raggiungimento degli obiettivi prefissati, nelle
more dell’istituzione dell’unità previsionale di base
secondo quanto previsto dall’art. 38, comma 10,
della l.r. n. 28/01, si rende necessario procedere all’
attribuzione della gestione diretta dei capitoli rela-
tivi agli Assi VI “Assistenza Tecnica” e VII “Capa-
cità istituzionale” del P.O. Puglia FSE 2007/2013 di
diretta competenza del nuovo servizio, di seguito
esplicitati:

Asse VI - Assistenza tecnica: 
U.P.B. 2.4.2
Capitoli Uscita:
- 1156500 “Cofinanziamento comunitario e statale

per l’attuazione dell’Asse VI - Assistenza tecnica
del POR 2007-2013. Obiettivo Convergenza -
FSE”

- 1156510 “Cofinanziamento regionale per l’attua-
zione dell’Asse VI - Assistenza tecnica del POR
2007-2013. Obiettivo Convergenza - FSE” Capi-
toli Entrata: 2052800 e 2053000

Asse VII - Capacità istituzionale: U.P.B.
2.4.2Capitoli Uscita:
- 1157500 “Cofinanziamento comunitario e statale

per l’attuazione dell’Asse VII - Capacità istitu-

zionale del POR 2007-2013. Obiettivo Conver-
genza - FSE”

- 1157510 “Cofinanziamento regionale per l’at-
tuazione dell’Asse VII - Capacità istituzionale
del POR 2007-2013. Obiettivo Convergenza -
FSE” Capitoli Entrata: 2052800 e 2053000

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del seguente atto finale, così come defi-
nito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione che ne attesta la conformità
alla normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

- di attribuire, nelle more dell’istituzione dell’unità
previsionale di base secondo quanto previsto dal-
l’art. 38, comma 10, della l.r. n. 28/01, al Diri-
gente del Servizio Autorità di Gestione la
gestione dei capitoli relativi agli Assi gestiti diret-
tamente dallo stesso, di seguito esplicitati:
Asse VI - Assistenza tecnica:
U.P.B. 2.4.2
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Capitoli Uscita:
- 1156500 “ Cofinanziamento comunitario e

statale per l’attuazione dell’Asse VI - Assi-
stenza tecnica del POR 2007-2013. Obiettivo
Convergenza - FSE”

- 1156510 “ Cofinanziamento regionale per
l’attuazione dell’Asse VI - Assistenza tec-
nica del POR 2007-2013. Obiettivo Conver-
genza - FSE” Capitoli Entrata: 2052800 e
2053000

AsseVII -Capacità istituzionale:
U.P.B. 2.4.2
Capitoli Uscita:
- 1157500 “ Cofinanziamento comunitario e

statale per l’attuazione dell’Asse VII - Capa-
cità istituzionale del POR 2007-2013. Obiet-
tivo Convergenza - FSE”

- 1157510 “Cofinanziamento regionale per l’at-
tuazione dell’Asse VII - Capacità istituzionale
del POR 2007-2013. Obiettivo Convergenza -
FSE” Capitoli Entrata: 2052800 e 2053000

- di notificare la presente deliberazione al Dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria e alla Diri-
gente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2247

Collegamenti automobilistici Taranto - Brindisi
aeroporto e Foggia aeroporto - Bari aeroporto.
Prolungamento del periodo di effettuazione del
servizio.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Servizi di Trasporto,
confermata dal Dirigente di Servizio, riferisce
quanto segue:

Nell’ambito di una politica finalizzata alla pro-
mozione turistica della Regione Puglia, la Giunta
Regionale con delibera n. 845 del 19.05.2009, in
attuazione della L.R. N. 10 del 16/04/2007, laddove
specificamente all’articolo 10 comma 3 dispone che
“E’ facoltà della Regione, fino all’approvazione del
piano triennale dei servizi ed in deroga alle previ-
sioni dell’art. 5 della l.r. n. 18/2002, al fine di rea-
lizzare livelli di servizi sufficientemente rapportati
alla domanda di trasporto, classificare ed affidare
nuovi servizi minimi interurbani.”, ha classificato
“servizi minimi” i collegamenti tra gli aeroporti
pugliesi e i capoluoghi di Provincia compreso
quello di Matera.

Detti servizi, noti come “Pugliairbus”, sono stati
peraltro confermati quali servizi minimi con la
D.G.R. n. 865 del 23/3/2010 di determinazione
degli stessi ai sensi e per gli effetti della L.R.
n.18/2002 art. 5.

Nel contempo sono emerse delle criticità rispetto
all’attività complessiva dei collegamenti da e per
gli aeroporti pugliesi, in particolare tra la città di
Taranto e l’aeroporto di Brindisi e tra l’aeroporto di
Foggia e l’aeroporto di Bari.

Con la DGR 259 del 14/02/12, il servizio è stato
incrementato per un periodo di 180 gg feriali con
decorrenza dal 30 marzo, come di seguito riportato:
• autolinea Bari aeroporto - Foggia aeroporto

intensificazione di n. 3 coppie di corse feriali
per una percorrenza complessiva aggiuntiva di
autobus/km 162.000;

• autolinea Taranto - Brindisi aeroporto mediante
l’espletamento di n. 5 coppie di corse feriali per
una percorrenza complessiva aggiuntiva di
autobus/km 140.400;

Alla luce di quanto esposto, considerato che la
prosecuzione di detti servizi sperimentali è stata
richiesta dagli Enti Locali sul cui territorio ricadono
i servizi e tenuto conto dei soddisfacenti risultati
rilevati dai primi dati di frequentazione trasmessi
dal consorzio Cotrap con lettera del 10/08/2012, si
propone di prolungare sino a tutto il 31.12.2012 i
suddetti collegamenti di “Pugliairbus”, sviluppanti
la seguente percorrenza:
• autolinea Bari aeroporto - Foggia aeroporto

intensificazione di n. 3 coppie di corse feriali per
una percorrenza complessiva aggiuntiva di
43.200 autobus/km;
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• autolinea Taranto - Brindisi aeroporto
mediante l’espletamento di n. 5 coppie di corse
feriali per una percorrenza complessiva aggiun-
tiva di 37.440 autobus/km;

per un totale di 80.640 autobus/km, per una spesa
complessiva di euro 100.969,34 (al netto di IVA),
calcolato sulla base del costo unitario di euro
1,2521 per bus/km, come già effettuato con la citata
DGR 259/2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri
finanziari a carico del Bilancio regionale 2012
pari a euro 111.067,00 (comprensiva di iva al 10%)
al cui impegno si provvederà, entro il corrente
esercizio finanziario, con successiva determina-
zione dirigenziale, dandone imputazione al cap. n.°
551027 - U.P.B. 3.4.3

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’ado-
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d)
e k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi-
lità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prolungare sino a tutto il 31.12.2012 i sud-
detti collegamenti di “Pugliairbus”, così come
di seguito specificato:
• autolinea Bari aeroporto - Foggia aeroporto

intensificazione di n. 3 coppie di corse

feriali per una percorrenza complessiva
aggiuntiva di bus/km 43.200; 

• autolinea Taranto - Brindisi aeroporto
mediante l’espletamento di n. 5 coppie di
corse feriali per una percorrenza complessiva
aggiuntiva di bus/km 37.440.

2. di riconoscere al CO.TR.A.P., soggetto affida-
tario di servizi automobilistici di trasporto pub-
blico locale di competenza regionale - quale
corrispettivo di esercizio, il costo di e u r o
1,2521 bus/km, in analogia a quanto previsto
con D.G.R. n. 259 del 14/02/12;

3. di impegnare il soggetto gestore a trasmettere, i
dati complessivi relativi alla frequentazione
distinti per corsa e per linea delle percorrenze
aggiuntive e sperimentali di cui al punto 1);

4. le modalità di liquidazione saranno le seguenti:
a) l’80% dell’importo spettante entro il primo

mese di esercizio;
b) il saldo a presentazione della rendiconta-

zione dei km effettivamente espletati e della
documentazione riepilogativa di cui al punto
3);

5. di autorizzare il Dirigente del Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità:
a) ad adottare i successivi consequenziali prov-

vedimenti ivi compreso quello di provve-
dere, entro il corrente esercizio finanziario al
relativo impegno della complessiva somma
di euro 111.067,00, come esplicitato nella
copertura finanziaria; 

b) a notificare al consorzio CO.TR.A.P. il pre-
sente provvedimento.

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2249

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
28° elenco. Regolarizzazioni contabili e varia-
zioni al bilancio di previsione 2012.

L’Assessore all’Attuazione del Programma, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario
responsabile di Struttura “Verifiche finanziarie e
contabili”, dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
Rendicontazione, confermata dal dirigente respon-
sabile del Servizio Attuazione del Programma, rife-
risce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 39 del 30.12.2011
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2012 e bilancio pluriennale 2012-2014” al comma
1 dell’art. 12, la Giunta Regionale è stata autoriz-
zata ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito
dei vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro-
grammi Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incas-
sati in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul
versante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il ventottesimo
elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere
su alcune misure del POR 2000-2006, avvenuti a
causa della mancata utilizzazione, totale o parziale,
da parte dei beneficiari, con i rispettivi estremi con-
tabili e la suddivisione per quote di cofinanzia-
mento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2012, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste
dalla norma e dall’attivazione del programma in
argomento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a euro 218.836,31 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (euro
208.690,44) e 3065028 (euro 10.145,87), concer-
nenti i recuperi rispettivamente da privati e da enti
pubblici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe-
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2012 come da
allegati n. 1 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria
pertinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050.

Si propone pertanto di operare le variazioni al
bilancio di competenza sopra menzionate, al fine di
rendere nuovamente disponibili, sulle misure di
appartenenza, le risorse finanziarie non utilizzate
dai beneficiari e restituite alla Regione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUIALLAL.R.N.28/01ESUCCESSIVE MODI-
FICHEEDINTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere alle regolarizzazioni contabili delle somme di
cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e inoltre
effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
- per quanto concerne la quota comunitaria e sta-

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 -
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Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli
di pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1);

- con riferimento alla quota regionale, regolariz-
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (euro 208.690,44) e 3065028
(euro 10.145,87) ed operando le variazioni al
bilancio 2012, così come riportato alla tabella
Allegato 3, facente parte integrante del presente
provvedimento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n.
6/96.

L’Assessore all’Attuazione del Programma,
sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Attuazione del Programma;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura “Verifiche finanziarie e contabili, dal diri-
gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di apportare al bilancio di previsione 2012 le
variazioni in termini di competenza e cassa
riportate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72
comma 1 della L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai
sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96;

• di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni
di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della
presente deliberazione;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma
7 della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2250

Bilancio Esercizio 2012. Variazione in aumento
in termini di competenza e cassa per iscrizione
risorse restituite dal Comune di Copertino -
Delibera CIPE n. 35/2005 - I° Atto Integrativo
Accordo di Programma Quadro “Accelerazione
della Spesa nelle Aree Urbane”.

L’Assessore all’Attuazione del Programma
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal dirigente del Servizio Attuazione del Pro-
gramma, riferisce:

In data 27 luglio 2007 è stato sottoscritto tra il
Ministero per lo Sviluppo Economico, il Ministero
delle Infrastrutture, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Ministero per le Politiche Giovanili e le
Attività sportive e la Regione Puglia il I° Atto Inte-
grativo all’Accordo di Programma Quadro “Acce-
lerazione della spesa nelle Aree Urbane”.

La Giunta Regionale con delibera n. 1617 del 9
ottobre 2007 ha preso atto del suddetto I° Atto Inte-
grativo dell’Accordo di Programma Quadro ed ha
disposto la conseguente variazione di bilancio per

l’esercizio finanziario 2007 in termini di entrata e
di spesa.

Con il I° Atto Integrativo dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “ Accelerazione della spesa nelle

Aree Urbane” si provvede al finanziamento degli
interventi infrastrutturali compresi nella gradua-
toria di cui alla determina n. 17 del 17.03.2005
non finanziati nell’ambito dell’Accordo di

Programma Quadro “Accelerazione della spesa
nelle Aree Urbane” con i fondi della Delibera CIPE
n. 20/2004. Tra i suddetti interventi figura il Pro-
getto denominato “Ristrutturazione e riqualifica-
zione urbana di Piazza Commestibili ed edifici
annessi nel Comune di Copertino.” - Importo euro
882.061,50 - Soggetto attuatore Comune di Coper-
tino.

Al finanziamento complessivo dell’intervento si
provvede per euro 837.958,43 con risorse a valere
sul Fondo per le Aree Sottoutilizzate - Delibera
CIPE 35/2005 - e per e u r o 44.103,07 con
risorse del Comune, soggetto attuatore del pro-
getto.

Nel corso del predetto anno si è reso necessario
richiedere al Comune di Copertino la restituzione
alla Regione Puglia della somma di euro 29.018,96
somma eccedente quota di finanziamento.

Il Comune di Copertino ha restituito la somma

suindicata. Pertanto, si rende necessario procedere

alla regolarizzazione contabile della somma

riscossa sul capitolo 6153300/2012 “Somma

riscossa in conto sospeso in attesa di definitiva

imputazione” riguardante il Progetto “Recupero

Urbano Area Peep Sciarpo” per un importo pari a

euro 29.018,96 da introitare nel bilancio del cor-

rente esercizio, destinandola ai pertinenti e origi-

nari capitoli sia nella parte entrata sia nella parte

spesa, come stabilito dall’art.72 della L.R. 28/2001

e s.m.e i.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.

Si introduce, per quanto riportato nella narrativa
del presente provvedimento, la seguente variazione
al bilancio per l’esercizio finanziario 2012 ai sensi
dell’art. 72 della L.R. 28/2001 e s. m. e i..

PRELIEVO dal Cap. 6153300/2012 “Somma
riscossa in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” riguardante recupero Urbano Area
Peep Sciarpo di euro 29.018,96

PARTE ENTRATA variazione in aumento in
termini di competenza e cassa UPB 4.3.23 Cap.
2055348 - Trasferimenti dallo Stato per Accordo
di Programma Quadro “Accelerazione della spesa
nelle Aree Urbane” Delibera CIPE n. 35/2005: euro
29.018,96;

_____________________________________________________
COD. PROG. COMUNE PROGETTO IMPORTO DA RESTITUIRE _____________________________________________________
AU029 Copertino Intervento recupero Area PEEP

“Sciarpo” a Copertino euro 29.018,96 _____________________________________________________
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PARTE SPESA variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa UPB 02.09.05 Cap.
1148003 Accordo di Programma Quadro “Accele-
razione della spesa nelle Aree Urbane” - Delibera
CIPE n. 35/2005: euro 29.018,96.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4, lett. K - L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Attuazione
del Programma e la conseguente proposta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Responsabile del Ser-
vizio Attuazione del Programma

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- di apportare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, la variazione amministrativa al bilancio
per l’esercizio finanziario 2012, come di seguito
riportato:

PRELIEVO dal Cap. 6153300/2012 “ Somma
riscossa in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione” riguardante recupero
Urbano Area Peep Sciarpo di euro 29.018,96

PARTE ENTRATA variazione in aumento in
termini di competenza e cassa UPB 4.3.23
Cap. 2055348 - Trasferimenti dallo Stato per
Accordo di Programma Quadro”Accelera-
zione della spesa nelle Aree Urbane” Delibera
CIPE n. 35/2005: euro 29.018,96;

PARTE SPESA variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa UPB 02.09.05
Cap. 1148003 Accordo di Programma Quadro
“ Accelerazione della spesa nelle Aree
Urbane” - Delibera CIPE n. 35/2005: euro
29.018,96.

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01;

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2251

Sistema di valutazione del livello di sostenibilità
ambientale degli edifici in attuazione della Legge
Regionale “Norme per l’abitare sostenibile”
(art. 10, L.R. 13/2008). Adozione “Protocollo
ITACA PUGLIA 2011 - RESIDENZIALE.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• la Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13,

“Norme per l’abitare sostenibile”, è strumento
essenziale per diffondere l’abitare sostenibile
nelle città e nei territori della Puglia. Essa, infatti,
mira a promuovere e incentivare la sostenibilità
ambientale sia nelle trasformazioni territoriali e
urbane sia nella realizzazione delle opere edi-
lizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’ordinamento comunitario e dei
principi fondamentali desumibili dalla normativa
vigente in materia di rendimento energetico nel-
l’edilizia e di efficienza negli usi finali dell’e-
nergia;

• l’articolo 9 della L.R. n. 13/2008 definisce la
Certificazione di Sostenibilità degli Edifici quale
sistema di procedure univoche e normalizzate
che utilizza le modalità e gli strumenti di valuta-
zione di cui all’articolo 10 della legge stessa;

• l’articolo 10 della LR n. 13/2008 stabilisce che la
Giunta Regionale “approva il disciplinare tec-
nico per la valutazione della sostenibilità degli
edifici” che “contiene i requisiti di riferimento

39824



39825Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 05-12-2012

identificati in apposite aree di valutazione, il
metodo di verifica delle prestazioni riferite ai
requisiti e il sistema di valutazione degli stessi,
nonché la loro ponderazione in relazione alle
particolari esigenze ambientali del territorio
regionale;

• la Giunta Regionale ha approvato la Delibera-
zione 4 agosto 2009, n. 1471 “Sistema di valuta-
zione del livello di sostenibilità ambientale degli
edifici”, pubblicata sul BURP 27 agosto 2009, n.
133, il quale, in linea con il “Protocollo Itaca”,
prevede la compilazione di una serie di schede
tematiche a ciascuna delle quali è associato un
punteggio che definisce in modo univoco e
secondo presupposti di correttezza scientifica il
grado di qualità ambientale dell’intervento;

• il Protocollo ITACA, messo a punto fine del
2003, è stato approvato dalla Conferenza dei Pre-
sidenti delle Regioni e delle Province autonome
nella seduta del 15 gennaio 2004, diventando
quindi il sistema di valutazione per la qualità
ambientale degli edifici di riferimento per le
Amministrazioni regionali;

• Il sistema di valutazione è stato contestualizzato
rispetto al modello ITACA sia per tenere conto
delle osservazioni avanzate dal vasto partena-
riato coinvolto e dalla Cabina di Regia con gli
Enti locali, sia per renderlo coerente alla strategia
regionale per la tutela del paesaggio e delle
risorse ambientali. In particolare, sono stati ope-
rati approfondimenti sulla salvaguardia della
risorsa idrica, sul contenimento dei consumi
energetici per la climatizzazione estiva, sulla
qualità della localizzazione e sul benessere
psico-fisico di chi occupa gli edifici, con partico-
lare riferimento all’incentivazione dell’uso di
materiali biosostenibili e di provenienza locale,
del risparmio e dell’uso consapevole delle
risorse, del ricorso a tecnologie passive per il
contenimento dei consumi energetici, dell’inte-
grazione paesaggistica e del recupero dei saperi
diffusi della pratica costruttiva tradizionale, del-
l’accessibilità e della facilità d’uso a largo spettro
degli edifici.

CONSIDERATO CHE
- Il Consiglio Direttivo di Itaca ha approvato, nella

seduta del 21 aprile 2011, il “Protocollo ITACA
Nazionale 2011” per la valutazione della sosteni-
bilità energetica e ambientale degli edifici;

- Il Protocollo ITACA 2011, recepisce le osserva-
zioni fatte in fase di applicazione dello strumento
da parte delle Regioni, dalle associazioni nazio-
nali degli operatori economici, sia del settore
imprenditoriale che della produzione, e dagli
ordini professionali;

- Il Protocollo ITACA 2011 riguarda anche gli
interventi di recupero edilizio, oltre alle
nuove costruzioni;

- L’aggiornamento del Protocollo nasce dall’esi-
genza di allineare lo strumento di valutazione alle
nuove norme tecniche UNI in materia di energia
(serie UNI 11300) e comfort e alle “Linee Guida
nazionali per la certificazione energetica”; Inoltre
il Protocollo nazionale ITACA 2011, a valle delle
esperienze applicative che si sono avute in
diverse Regioni, adotta alcune metodologie di
calcolo migliorative, principalmente per gli indi-
catori relativi ai materiali da costruzione, alla
qualità del servizio e alla qualità del sito. Il Proto-
collo nazionale ITACA 2011 presenta, inoltre,
un’articolazione del punteggio di valutazione in
due valori, il primo relativo alla localizzazione,
(che prescinde quindi dalle scelte progettuali), il
secondo relativo alla qualità della costruzione. La
combinazione dei due punteggi esprime quello
complessivo dell’intervento. Nel Protocollo
nazionale ITACA 2011 è stata eliminata la distin-
zione tra Protocollo sintetico e completo, al fine
di facilitare l’allineamento dei diversi protocolli
regionali. Il Protocollo nazionale ITACA 2011
prevede 34 criteri rispetto ai 49 del 2009, in
maniera tale da rendere più snello e di più agevole
applicazione lo strumento;

- la Regione Puglia ha reputato opportuno allineare
il proprio sistema di valutazione della sostenibi-
lità degli edifici al Protocollo ITACA nazionale,
condividendo con un ampio partenariato la neces-
sità dí contestualizzarlo ai fini della salvaguardia
delle specificità regionali attinenti all’incentiva-
zione dell’uso di materiali biosostenibili e di pro-
venienza locale, del risparmio e dell’uso consape-
vole delle risorse con particolare riguardo alla
risorsa idrica, del ricorso a tecnologie passive per
il contenimento dei consumi energetici, dell’inte-
grazione paesaggistica e del recupero dei saperi
diffusi della pratica costruttiva tradizionale, del-
l’accessibilità e della facilità d’uso degli edifici;
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- Il Servizio Assetto del Territorio ha elaborato una
versione aggiornata del Protocollo ITACA Puglia
2009 - di cui alla D.G.R. 4 agosto 2009, n. 1471,
che recepisce il Protocollo ITACA Nazionale
2011 ma conserva alcune specificità regionali già
presenti nel Procollo ITACA Puglia 2009;

- Il “Protocollo ITACA PUGLIA 2011 -RESIDEN-
ZIALE-” sostituisce pertanto il “Sistema di valu-
tazione del livello di sostenibilità ambientale
degli edifici” di cui alla Deliberazione della
Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 1471;

- Inoltre, il lasso di tempo intercorso dall’approva-
zione del “Sistema di valutazione del livello di
sostenibilità ambientale degli edifici” consente di
ritenere superata la fase di sperimentazione del
Protocollo, durante la quale si era ritenuto suffi-
ciente il raggiungimento del livello 1 per accedere
agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n.
13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”.
D’altra parte, è richiesto il raggiungimento
almeno del livello 2 per l’accesso agli incentivi ai

sensi della L.R. 14/2009 “Misure straordinarie e
urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il
miglioramento della qualità del patrimonio edi-
lizio residenziale”. Si ritiene pertanto di elevare al
livello 2 la soglia minima per accedere agli incen-
tivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme
per l’abitare sostenibile”.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare il Sistema di valuta-
zione del livello di sostenibilità ambientale degli
edifici denominato “Protocollo ITACA PUGLIA
2011 - RESIDENZIALE -”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale.

L’allegato comprende l’elenco generale dei cri-
teri di valutazione; l’elenco di dettaglio degli stessi;
le schede criterio; l’elenco criteri e pesatura.

Il sistema si compone di cinque aree di valuta-
zione,in particolare secondo quanto indicato nella
tabella A
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TABELLA A - Aree di valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici_____________________________________________________
1 Qualità del sito_____________________________________________________
2 Consumo di risorse_____________________________________________________
3 Carichi ambientali_____________________________________________________
4 Qualità ambientale indoor_____________________________________________________
5 Qualità del servizio_____________________________________________________

Il punteggio di prestazione si articola nelle seguenti classi indicate nella Tabella B:

TABELLA B - Classi di prestazione della sostenibilità ambientale degli edifici_____________________________________________________
-1 Rappresenta una prestazione inferiore allo standard e alla pratica corrente_____________________________________________________
0 Rappresenta la prestazione minima accettabile definita da leggi o regolamenti vigenti o, in caso non vi

siano regolamenti di riferimento, rappresenta la pratica corrente_____________________________________________________
1 Rappresenta un lieve miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla pratica corrente_____________________________________________________
2 Rappresenta un significativo miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla pratica

corrente_____________________________________________________
3 Rappresenta un notevole miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla pratica cor-

rente. E’ da considerarsi come la migliore pratica_____________________________________________________
4 Rappresenta un significativo incremento della migliore pratica_____________________________________________________
5 Rappresenta una prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla migliore pratica, di carattere speri-

mentale_____________________________________________________
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Ai fini della certificazione della sostenibilità
degli edifici residenziali, nonché della possibilità di
accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n.
13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” occorre
aver raggiunto almeno la classe 2.

I Comuni, con apposita deliberazione di Consi-
glio Comunale, dovranno recepire ed attuare quanto
stabilito con il presente provvedimento, graduando
gli incentivi previsti in funzione della propria realtà
locale in misura conforme al livello 2 fissato quale
soglia minima.

Si precisa inoltre che, con riferimento al comma
4 dell’articolo 4 e alla lettera g) del comma 2 del-
l’art. 9 della legge regionale 24 luglio 2009, n. 14
“Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’atti-
vità edilizia e per il miglioramento della qualità del
patrimonio edilizio residenziale”, per godere del
premio volumetrico gli edifici ricostruiti dovranno
essere progettati e realizzati in maniera tale da con-
seguire almeno la classe 2 del sistema di valuta-
zione di cui alta presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regio-
nale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lettera d), l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

- di approvare il Sistema di valutazione del livello
di sostenibilità ambientale degli edifici denomi-
nato “Protocollo ITACA PUGLIA 2011 - RESI-
DENZIALE -”, allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale,
quale atto di indirizzo che permette la valutazione
del livello di sostenibilità ambientale degli edifici
e del contesto nel quale si inseriscono. a norma
dell’art. 10 della L.R. 13/2008. Il “Protocollo
ITACA PUGLIA 2011 - RESIDENZIALE -”
sostituisce il “Sistema di valutazione del livello di
sostenibilità ambientale degli edifici”di cui alla
Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto
2009, n. 1471;

- di sostituire integralmente, con il presente prov-
vedimento, i contenuti della Deliberazione della
Giunta Regionale 4 agosto 2009 n. 1471;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, unitamente all’allegato, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2252

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Bari, capoluogo di Provincia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
• La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul pro-
prio territorio mediante pubblico concorso; il
bando di concorso è finalizzato alla formazione
di una graduatoria provvisoria formulata dall’uf-
ficio comunale competente sulla base dei pun-
teggi attribuiti ad ogni singola domanda di parte-
cipazione al bando;

• L’art. 2 della predetta legge prevede che sia
costituita, presso ogni capoluogo di provincia,
una Commissione competente per i ricorsi
avverso l’assegnazione di alloggi, nonché gli
annullamenti delle assegnazioni e le decadenze
dalle assegnazioni, detta Commissione deve
essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica

dirigenziale, designato dalla Giunta, che la
presiede;

b) un rappresentante dei comuni, designato
dalla Sezione Regionale dell’ANCI fra i diri-
genti dei comuni ricadenti nell’ambito del ter-
ritorio provinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.

• Il citato art.2 al co 3 prescrive che le designazioni
dei componenti devono essere effettuate entro
trenta giorni dalla richiesta inoltrata agli enti e
associazioni dal parte del dirigente del Servizio
regionale competente;

• Con note dirigenziali datate 23 aprile 2012, il
Servizio Politiche Abitative ha richiesto
all’ANCI - allo IACP di Bari di designare e
comunicare i nominativi dei propri rappresen-
tanti in seno alla costituenda Commissione (Pro-
vinciale) di Bari; allo stesso modo con nota del
25 aprile è stato richiesto al Sindaco del Comune
di Bari di designare e comunicare il nominativo
del segretario della predetta Commissione;

• Con note dirigenziali datate 24 aprile e dieci
maggio 2012, al fine di poter dare attuazione a
quanto prescritto al co.1 lett c) del citato art.2, è
stato richiesto alle associazioni della utenza di
fornire i dati sulla rappresentatività provinciale
degli inquilini iscritti;

• Con nota assessorile del 20/09/2012, le associa-
zioni di categoria, risultate maggiormente rap-
presentative in ciascuna provincia, sono state
invitate a designare e comunicare i nominativi
dei propri componenti in seno alle Commissioni
Provinciali;

• Con nota del 23 ottobre 2012., acclarata al proto-
collo del Servizio Politiche Abitative in data 25
ottobre 2012, l’UNIAT ha richiesto una ulteriore
verifica dei dati associativi delle sigle sindacali
presenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che tra le associazioni di categoria
il SUNIA ed il SICET risultano presenti in tutte le
provincie con un numero cospicuo di associati,
comunque tale da garantire la presenza in tutte le
commissioni;

CONSIDERATO, pertanto che il risultato della
verifica richiesta dall’UNIAT non inciderebbe sulla
rappresentatività delle sigle sindacali SUNIA e
SICET;

VISTA l’urgenza di nominare la Commissione
per consentire l’espletamento delle sue attività, che
risultano di fondamentale importanza per la con-
clusione dei procedimenti di assegnazione degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 
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CONSIDERATO, altresì, che in base a quanto
prescritto dal comma 3° del citato articolo 2 della
Legge Regionale n.8/2012 che ha modificato l’art.5
della L.R. n. 54/84, la Commissione può insediarsi
se sono stati nominati il presidente e tre compo-
nenti;

PRESO ATTO che, per la nomina a compo-
nente la Commissione Provinciale di Bari, sono
pervenute le seguenti designazioni:
- Per il SUNIA con nota il Sig. Nicolavito Zam-

betti;
- Per il SICET il Sig. Carmine Chiusano;
- Per lo IACP di Bari l’Avv.to Sabino Lupelli;
- Segretario la dott.ssa Mirella de Fusco;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina della Commissione Provinciale di Bari
visto che è possibile garantire la componente
minima necessaria all’insediamento della stessa,
come disposto per Legge.

RITENUTO, altresì, di rinviare a successivo
provvedimento l’integrazione della composizione,
previo approfondimento della rappresentatività in
capo alle sigle sindacali.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n° 8, in seno alla costituenda commissione pro-
vinciale di Bari i seguenti componenti:
- il sig./dr.ssa CANDELA Annamaria nata a

___________ il 07/11/1970 e residente in
BARI, alla via Caduti di tutte le guerre, 15 -
Presidente della Commissione;

- il Sig. Nicolavito ZAMBETTI nato a Bari il
18/11/1960 ed ivi residente alla Via Pasubio,
n.123, in rappresentanza del SUNIA;

- il Sig. Carmine CHIUSANO nato a Sant’An-
gelo dei Lombardi l’8/07/1961 e residente in
Bari alla Via M. Signorile,n.2, in rappresen-
tanza del SICET;

- l’avv.to Sabino LUPELLI nato a Modugno il
16/12/1962 domiciliato c/o lo I.A.C.P. di Bari
alla Via F. Crispi,85/A, in rappresentanza dello
IACP di Bari;

- la dott.ssa Mirella de FUSCO nata a Bari il
27/11/1974 domiciliata c/o l’Ufficio della
Direzione Generale del Comune di Bari -
Corso Vittorio Emanuele II, 84, quale segre-
tario della Commissione medesima;

• di dichiarare agli effetti di legge costituita la
Commissione Provinciale di Bari con sede in
Bari presso la sede Comunale;

• di provvedere con successivo provvedimento
alla nomina del rappresentante del Comune che
l’ANCI vorrà designare e delle restanti sigle sin-
dacali maggiormente rappresentative;

• di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del pre-
sente provvedimento, i componenti nominati
dovranno produrre documentazione o autocerti-
ficazione attestante l’assenza di cause di incom-
patibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n.
24/78, della L.R. n. 52/80 e della L. n. 55/90,
pena la decadenza dalla nomina stessa, da tra-
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smettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2253

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Brindisi, capoluogo di Provincia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
• La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul pro-
prio territorio mediante pubblico concorso; il
bando di concorso è finalizzato alla formazione
di una graduatoria provvisoria formulata dall’uf-
ficio comunale competente sulla base dei pun-
teggi attribuiti ad ogni singola domanda di parte-
cipazione al bando; L’art. 2 della predetta legge
prevede che sia costituita, presso ogni capoluogo

di provincia, una Commissione competente per i
ricorsi avverso l’assegnazione di alloggi, nonché
gli annullamenti delle assegnazioni e le deca-
denze dalle assegnazioni, detta Commissione
deve essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica

dirigenziale, designato dalla Giunta, che la
presiede;

b) un rappresentante dei comuni, designato
dalla Sezione Regionale dell’ANCI fra i diri-
genti dei comuni ricadenti nell’ambito del ter-
ritorio provinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.
• Il citato art.2 al co 3 prescrive che le designazioni

dei componenti devono essere effettuate entro
trenta giorni dalla richiesta inoltrata agli enti e
associazioni dal parte del dirigente del Servizio
regionale competente;

• Con note dirigenziali datate 23 aprile 2012, il
Servizio Politiche Abitative ha richiesto
all’ANCI - allo IACP di Brindisi di designare e
comunicare i nominativi dei propri rappresen-
tanti in seno alla costituenda Commissione (Pro-
vinciale) di Brindisi; allo stesso modo con nota
del 24 aprile è stato richiesto al Sindaco del
Comune di Brindisi di designare e comunicare il
nominativo del segretario della predetta Com-
missione;

• Con note dirigenziali datate 24 aprile e dieci
maggio 2012, al fine di poter dare attuazione a
quanto prescritto al co.1 lett. c) del citato art.2, è
stato richiesto alle associazioni della utenza di
fornire i dati sulla rappresentatività provinciale
degli inquilini iscritti;

• Con nota assessorile del 20/09/2012, le associa-
zioni di categoria, risultate maggiormente rap-
presentative in ciascuna provincia, sono state
invitate a designare e comunicare i nominativi
dei propri componenti in seno alle Commissioni
Provinciali;

• Con nota del 23 ottobre 2012., acclarata al proto-
collo del Servizio Politiche Abitative in data 25
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ottobre 2012, l’UNIAT ha richiesto una ulteriore
verifica dei dati associativi delle sigle sindacali
presenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che tra le associazioni di categoria
il SUNIA ed il SICET risultano presenti in tutte le
provincie con un numero cospicuo di associati,
comunque tale da garantire la presenza in tutte le
commissioni;

CONSIDERATO, pertanto che il risultato della
verifica richiesta dall’UNIAT non inciderebbe sulla
rappresentatività delle sigle sindacali SUNIA e
SICET;

VISTA l’urgenza di nominare la Commissione
per consentire l’espletamento delle sue attività, che
risultano di fondamentale importanza per la con-
clusione dei procedimenti di assegnazione degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 

CONSIDERATO, altresì, che in base a quanto
prescritto dal comma 3° del citato articolo 2 della
Legge Regionale n.8/2012 che ha modificato l’art.
5 della L.R. n. 54/84, la Commissione può inse-
diarsi se sono stati nominati il presidente e tre
componenti;

PRESO ATTO che, per la nomina a compo-
nente la Commissione Provinciale di Brindisi,
sono pervenute le seguenti designazioni:
- Per il SUNIA con nota il Sig.Onofrio Nacci;
- Per il SICET la Sig. Carmela Spedicato;
- Per lo IACP di Brindisi l’Ing. Mario Quarta;
- Segretario il Sig. Fernando Cassano;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina della Commissione Provinciale di Brindisi
visto che è possibile garantire la componente
minima necessaria all’insediamento della stessa,
come disposto per Legge.

RITENUTO, altresì, di rinviare a successivo
provvedimento l’integrazione della composizione,
previo approfondimento della rappresentatività in
capo alle sigle sindacali.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n°8, in seno alla costituenda commissione pro-
vinciale di Brindisi i seguenti componenti:

- il sig./dr. LELLA Giuseppe nato a ____________
il 15/10/1972  e residente in BARI, alla via Addis
Abeba, 20 - Presidente della Commissione;

- la Sig.ra Carmela SPEDICATI nata a Torchiarolo
(BR) il 9/06/1955 ed ivi residente alla Via Dante
Alighieri, n. 42, in rappresentanza del SICET;

- il Sig. Onofrio NACCI nato ad Ostuni il
25/02/1965 ed ivi residente alla Via Custoza,
n.86, in rappresentanza del SUNIA;

- l’Ing. Mario QUARTA nato a Campi Salentina
(BR) il 28/07/1950 domiciliato c/o I.A.C.P. di
Brindisi alla Via Casimiro, 27, in rappresentanza
dello IACP di Brindisi;
- il Sig. Fernando CASSANO nato ad Oria (BR)

il 21/04/1951 e domiciliato c/o Settore Patri-
monio-Casa del Comune di Brindisi alla Piazza
Matteotti, 12,quale segretario della Commis-
sione medesima;
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• di dichiarare agli effetti di legge costituita la
Commissione Provinciale di Brindisi con sede in
Brindisi presso la sede Comunale;

• di provvedere con successivo provvedimento
alla nomina del rappresentante del Comune che
l’ANCI vorrà designare e delle restanti sigle sin-
dacali fra quelle maggiormente rappresentative;

• di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente, del pre-
sente provvedimento, i componenti nominati
dovranno produrre documentazione o autocerti-
ficazione attestante l’assenza di cause di incom-
patibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n.
24/78, della L.R. n. 52/80 e della L. n. 55/90,
pena la decadenza dalla nomina stessa, da tra-
smettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2254

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Lecce, capoluogo di Provincia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione

Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
• La legge Regionale del 28 marzo 2012 n° 8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul pro-
prio territorio mediante pubblico concorso; il
bando di concorso è finalizzato alla formazione
di una graduatoria provvisoria formulata dall’uf-
ficio comunale competente sulla base dei pun-
teggi attribuiti ad ogni singola domanda di parte-
cipazione al bando; 

• L’art. 2 della predetta legge prevede che sia
costituita, presso ogni capoluogo di provincia,
una Commissione competente per i ricorsi
avverso l’assegnazione di alloggi, nonché gli
annullamenti delle assegnazioni e le decadenze
dalle assegnazioni, detta Commissione deve
essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica

dirigenziale, designato dalla Giunta, che la
presiede;

b) un rappresentante dei comuni, designato
dalla Sezione Regionale dell’ANCI fra i diri-
genti dei comuni ricadenti nell’ambito del ter-
ritorio provinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.
• Il citato art.2 al co 3 prescrive che le designazioni

dei componenti devono essere effettuate entro
trenta giorni dalla richiesta inoltrata agli enti e
associazioni dal parte del dirigente del Servizio
regionale competente;

• Con note dirigenziali datate 23 aprile 2012, il
Servizio Politiche Abitative ha richiesto
all’ANCI - allo IACP di Lecce di designare e
comunicare i nominativi dei propri rappresen-
tanti in seno alla costituenda Commissione (Pro-
vinciale) di Lecce; allo stesso modo con nota del
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22 aprile è stato richiesto al Sindaco del Comune
di Lecce di designare e comunicare il nominativo
del segretario della predetta Commissione;

• Con note dirigenziali datate 24 aprile e dieci
maggio 2012, al fine di poter dare attuazione a
quanto prescritto al co.1 lett c) del citato art.2, è
stato richiesto alle associazioni della utenza di
fornire i dati sulla rappresentatività provinciale
degli inquilini iscritti;

• Con nota assessorile del 20/09/2012, le associa-
zioni di categoria, risultate maggiormente rap-
presentative in ciascuna provincia, sono state
invitate a designare e comunicare i nominativi
dei propri componenti in seno alle Commissioni
Provinciali;

• Con nota del 23 ottobre 2012., acclarata al proto-
collo del Servizio Politiche Abitative in data 25
ottobre 2012, l’UNIAT ha richiesto una ulteriore
verifica dei dati associativi delle sigle sindacali
presenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che tra le associazioni di categoria
il SUNIA ed il SICET risultano presenti in tutte le
provincie con un numero cospicuo di associati,
comunque tale da garantire la presenza in tutte le
commissioni;

CONSIDERATO, pertanto che il risultato della
verifica richiesta dall’UNIAT non inciderebbe sulla
rappresentatività delle sigle sindacali SUNIA e
SICET;

VISTA l’urgenza di nominare la Commissione
per consentire l’espletamento delle sue attività, che
risultano di fondamentale importanza per la con-
clusione dei procedimenti di assegnazione degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 

CONSIDERATO, altresì, che in base a quanto
prescritto dal comma 3° del citato articolo 2 della
Legge Regionale n.8/2012 che ha modificato l’art.5
della L.R. n. 54/84, la Commissione può insediarsi
se sono stati nominati il presidente e tre compo-
nenti;

PRESO ATTO che, per la nomina a compo-
nente la Commissione Provinciale di Lecce, sono
pervenute le seguenti designazioni:

- Per il SUNIA con nota la Sig.ra Emanuela
Capone;

- Per il SICET il Sig.Pietro Giuseppe Quarta;
- Per lo IACP di Lecce l’Avv.to Sandra Zappatore;
- Segretario il geom. Rocco Lionetto;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina della Commissione Provinciale di Lecce
visto che è possibile garantire la componente
minima necessaria all’insediamento della stessa,
come disposto per Legge.

RITENUTO, altresì, di rinviare a successivo
provvedimento l’integrazione della composizione,
previo approfondimento della rappresentatività in
capo alle sigle sindacali.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;
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• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n°8, in seno alla costituenda commissione pro-
vinciale di Lecce i seguenti componenti:
- il sig./dr. RUGGIERO Pierluigi nato a Busto

Arsizio (VA) il 09/10/1957 e residente in
Campi Salentina (LE) alla via Madonna della
Mercede, 13 - Presidente della Commissione;

- la Sig.ra Emanuela CAPONE nata a Lecce il
19/04/1975 ed ivi residente alla Via Vecchia
Frigole, n.71/C, in rappresentanza del SUNIA;

- il Sig. Pietro Giuseppe QUARTA nato a
Lecce il 27/08/1940 e ivi residente alla Via
Formoso Lubello,n.13, in rappresentanza del
SICET;

- l’avv.to Sandra ZAPPATORE nata a Galatina
(LE) il 2/05/1968, domiciliata c/o lo I.A.C.P.
di Lecce alla Via S. Trinchese, 61/D, in rappre-
sentanza dello IACP di Lecce;

- il geom. Rocco LIONETTO nato a Cursi (LE)
il 5/02/1952, domiciliato presso il Comune di
Lecce - Settore Patrimonio-Commissione
alloggi - Via Lombardia 7, quale segretario
della Commissione medesima;

• di dichiarare agli effetti di legge costituita la
Commissione Provinciale di Lecce con sede in
Lecce presso la sede Comunale;

• di provvedere con successivo provvedimento
alla nomina del rappresentante del Comune che
l’ANCI vorrà designare e delle restanti sigle sin-
dacali fra quelle maggiormente rappresentative;

• di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del pre-
sente provvedimento, i componenti nominati
dovranno produrre documentazione o autocerti-
ficazione attestante l’assenza di cause di incom-
patibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n.
24/78, della L.R. n. 52/80 e della L. n. 55/90,
pena la decadenza dalla nomina stessa, da tra-
smettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2255

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Foggia, capoluogo di Provincia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
• La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul pro-
prio territorio mediante pubblico concorso; il
bando di concorso è finalizzato alla formazione
di una graduatoria provvisoria formulata dall’uf-
ficio comunale competente sulla base dei pun-
teggi attribuiti ad ogni singola domanda di parte-
cipazione al bando; 

• L’art. 2 della predetta legge prevede che sia
costituita, presso ogni capoluogo di provincia,
una Commissione competente per i ricorsi
avverso l’assegnazione di alloggi, nonché gli
annullamenti delle assegnazioni e le decadenze
dalle assegnazioni, detta Commissione deve
essere composta da:
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a) un rappresentante regionale con qualifica
dirigenziale, designato dalla Giunta, che la
presiede;

b) un rappresentante dei comuni, designato
dalla Sezione Regionale dell’ANCI fra i diri-
genti dei comuni ricadenti nell’ambito del ter-
ritorio provinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.
• Il citato art. 2 al co 3 prescrive che le designa-

zioni dei componenti devono essere effettuate
entro trenta giorni dalla richiesta inoltrata agli
enti e associazioni dal parte del dirigente del Ser-
vizio regionale competente;

• Con note dirigenziali datate 23 aprile 2012, il
Servizio Politiche Abitative ha richiesto
all’ANCI - allo IACP di Foggia di designare e
comunicare i nominativi dei propri rappresen-
tanti in seno alla costituenda Commissione (Pro-
vinciale) di Foggia; allo stesso modo con nota del
22 aprile è stato richiesto al Sindaco del Comune
di Foggia di designare e comunicare il nomina-
tivo del segretario della predetta Commissione;

• Con note dirigenziali datate 24 aprile e dieci
maggio 2012, al fine di poter dare attuazione a
quanto prescritto al co.1 lett c) del citato art.2, è
stato richiesto alle associazioni della utenza di
fornire i dati sulla rappresentatività provinciale
degli inquilini iscritti;

• Con nota assessorile del 20/09/2012, le associa-
zioni di categoria, risultate maggiormente rap-
presentative in ciascuna provincia, sono state
invitate a designare e comunicare i nominativi
dei propri componenti in seno alle Commissioni
Provinciali;

• Con nota del 23 ottobre 2012., acclarata al proto-
collo del Servizio Politiche Abitative in data 25
ottobre 2012, l’UNIAT ha richiesto una ulteriore
verifica dei dati associativi delle sigle sindacali
presenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che tra le associazioni di categoria
il SUNIA ed il SICET risultano presenti in tutte le

provincie con un numero cospicuo di associati,
comunque tale da garantire la presenza in tutte le
commissioni;

CONSIDERATO, pertanto che il risultato della
verifica richiesta dall’UNIAT non inciderebbe sulla
rappresentatività delle sigle sindacali SUNIA e
SICET;

VISTA l’urgenza di nominare la Commissione
per consentire l’espletamento delle sue attività, che
risultano di fondamentale importanza per la con-
clusione dei procedimenti di assegnazione degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 

CONSIDERATO, altresì, che in base a quanto
prescritto dal comma 3° del citato articolo 2 della
Legge Regionale n.8/2012 che ha modificato l’art.5
della L.R. n. 54/84, la Commissione può insediarsi
se sono stati nominati il presidente e tre compo-
nenti;

PRESO ATTO che, per la nomina a compo-
nente la Commissione Provinciale di Foggia, sono
pervenute le seguenti designazioni:
- Per il SUNIA con nota il Sig. Angelo De Palma;
- Per il SICET il Sig.Saverio Cassitti;
- Per lo IACP di Foggia l’Ing. Antonio di Stefano;
- Segretario il rag. Pasquale Cocomazzi;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina della Commissione Provinciale di Foggia
visto che è possibile garantire la componente
minima necessaria all’insediamento della stessa,
come disposto per Legge.

RITENUTO, altresì, di rinviare a successivo
provvedimento l’integrazione della composizione,
previo approfondimento della rappresentatività in
capo alle sigle sindacali.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),
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l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n°8, in seno alla costituenda commissione pro-
vinciale di Foggia i seguenti componenti:
- il sig./dr.ssa MOREO Costanza nata a _______

il 11/09/1976 e residente in Bari alla via Caduti
di tutte le guerre, 15 - Presidente della Com-
missione;

- il Sig. Saverio CASSITTI nato a Foggia il
24/06/1960 ed ivi residente alla Via Cande-
laro, n.114, in rappresentanza del SICET;

- il Sig. Angelo DE PALMA nato a Bovino
(FG) il 05/11/1949 e residente a Foggia alla
Via Nicola Patierno,n.10/B, in rappresentanza
del SUNIA;

- l’Ing. Antonio di STEFANO nato a San Severo
(FG) il 24/10/1951, domiciliato c/o lo I.A.C.P.
di Foggia alla Via R. Caggese, 2, in rappresen-
tanza dello IACP di Foggia;

- il Rag. Pasquale COCOMAZZI nato a San
Giovanni Rotondo (FG) il 26/09/1962, resi-
dente a Foggia alla Via G. Saragat, 2, quale
segretario della Commissione medesima;

• di dichiarare agli effetti di legge costituita la
Commissione Provinciale di Foggia con sede in
Foggia presso la sede Comunale;

• di provvedere con successivo provvedimento
alla nomina del rappresentante del Comune che
l’ANCI vorrà designare e delle restanti sigle sin-
dacali fra quelle maggiormente rappresentative;

• di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del pre-
sente provvedimento, i componenti nominati
dovranno produrre documentazione o autocerti-
ficazione attestante l’assenza di cause di incom-
patibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n.
24/78, della L.R. n. 52/80 e della L. n. 55/90,
pena la decadenza dalla nomina stessa, da tra-
smettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2256

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Andria, capoluogo Provincia BAT.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:
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PREMESSO che:
• La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul pro-
prio territorio mediante pubblico concorso; il
bando di concorso è finalizzato alla formazione
di una graduatoria provvisoria formulata dall’uf-
ficio comunale competente sulla base dei pun-
teggi attribuiti ad ogni singola domanda di parte-
cipazione al bando;

• L’art. 2 della predetta legge prevede che sia
costituita, presso ogni capoluogo di provincia,
una Commissione competente per i ricorsi
avverso l’assegnazione di alloggi, nonché gli
annullamenti delle assegnazioni e le decadenze
dalle assegnazioni, detta Commissione deve
essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica

dirigenziale, designato dalla Giunta, che la
presiede;

b) un rappresentante dei comuni, designato
dalla Sezione Regionale dell’ANCI fra i diri-
genti dei comuni ricadenti nell’ambito del ter-
ritorio provinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.
• Il citato art.2 al co 3 prescrive che le designazioni

dei componenti devono essere effettuate entro
trenta giorni dalla richiesta inoltrata agli enti e
associazioni dal parte del dirigente del Servizio
regionale competente;

• Con note dirigenziali datate 23 e 25 aprile
2012, il Servizio Politiche Abitative ha richiesto
all’ANCI - agli IACP di Bari e Foggia di desi-
gnare e comunicare i nominativi dei propri rap-
presentanti in seno alla costituenda Commis-
sione (Provinciale) della BAT; allo stesso modo
con nota del 24 aprile è stato richiesto ai Sindaci
dei Comuni di Barletta, Andria e Trani di desi-
gnare e comunicare il nominativo del segretario
della predetta Commissione;

• Con note dirigenziali datate 24 aprile e dieci
maggio 2012, al fine di poter dare attuazione a
quanto prescritto al co.1 lett c) del citato art.2, è
stato richiesto alle associazioni della utenza di
fornire i dati sulla rappresentatività provinciale
degli inquilini iscritti;

• Con nota assessorile del 20/09/2012, le associa-
zioni di categoria, risultate maggiormente rap-
presentative in ciascuna provincia, sono state
invitate a designare e comunicare i nominativi
dei propri componenti in seno alle Commissioni
Provinciali;

• Con nota del 23 ottobre 2012., acclarata al proto-
collo del Servizio Politiche Abitative in data 25
ottobre 2012, l’UNIAT ha richiesto una ulteriore
verifica dei dati associativi delle sigle sindacali
presenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che tra le associazioni di categoria
il SUNIA ed il SICET risultano presenti in tutte le
provincie con un numero cospicuo di associati,
comunque tale da garantire la presenza in tutte le
commissioni;

CONSIDERATO, pertanto che il risultato della
verifica richiesta dall’UNIAT non inciderebbe sulla
rappresentatività delle sigle sindacali SUNIA e
SICET;

VISTA l’urgenza di nominare la Commissione
per consentire l’espletamento delle sue attività, che
risultano di fondamentale importanza per la con-
clusione dei procedimenti di assegnazione degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 

CONSIDERATO, altresì, che in base a quanto
prescritto dal comma 3° del citato articolo 2 della
Legge Regionale n.8/2012 che ha modificato l’art.5
della L.R. n. 54/84, la Commissione può insediarsi
se sono stati nominati il presidente e tre compo-
nenti;

PRESO ATTO che, per la nomina a componente
la Commissione Provinciale della BAT, sono perve-
nute le seguenti designazioni:
- Per il SUNIA con nota il Sig. Angelo Garofoli;
- Per il SICET il Sig. Massimiliano Dimatteo;
- Per lo IACP l’Ing. Corrado Pisani;
- Segretario la dott.ssa Maria Dina Porro;
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RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina della Commissione Provinciale della BAT
visto che è possibile garantire la componente
minima necessaria all’insediamento della stessa,
come disposto per Legge.

RITENUTO, altresì, di rinviare a successivo
provvedimento l’integrazione della composizione,
previo approfondimento della rappresentatività in
capo alle sigle sindacali.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n° 8, in seno alla costituenda commissione pro-
vinciale della BAT i seguenti componenti;
- il sig./dr.ssa ZAMPANO Francesca nata a

___________ il 01/12/1974 e residente in
Conversano (BA) alla via Capone, 23 - Presi-
dente della Commissione;

- il Sig. Angelo GAROFOLI nato a Bisceglie il

10/01/1969 ed ivi residente alla Via Alceo Dos-
sena, n.16, in rappresentanza del SUNIA;

- il Sig. Nicola MADIA nato a Bari il 2/12/1974
ed ivi residente alla Via Gentile, n.55/D, in rap-
presentanza del SICET;

- l’ing. Corrado PISANI nato a Molfetta il
20/06/1953 domiciliato c/o lo I.A.C.P. di Bari
alla Via F. Crispi,85/A, in rappresentanza dello
IACP;

- la Dott.ssa Maria Dina PORRO nata ad Andria
il 3/12/1955 e domiciliata c/o il Comune di
Andria Ufficio di Staff del Sindaco, quale
segretario della Commissione medesima;

• di dichiarare agli effetti di legge costituita la
Commissione Provinciale della BAT con sede
presso il Comune di Andria già sede della prece-
dente commissione;

• di provvedere con successivo provvedimento
alla nomina del rappresentante del Comune che
l’ANCI vorrà designare e delle restanti sigle sin-
dacali fra quelle maggiormente rappresentative;

• di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del pre-
sente provvedimento, i componenti nominati
dovranno produrre documentazione o autocerti-
ficazione attestante l’assenza di cause di incom-
patibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n.
24/78, della L.R. n. 52/80 e della L. n. 55/90,
pena la decadenza dalla nomina stessa, da tra-
smettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2257

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Commissione Provinciale alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Taranto, capoluogo di Provincia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
• La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul pro-
prio territorio mediante pubblico concorso; il
bando di concorso è finalizzato alla formazione
di una graduatoria provvisoria formulata dall’uf-
ficio comunale competente sulla base dei pun-
teggi attribuiti ad ogni singola domanda di parte-
cipazione al bando; 

• L’art. 2 della predetta legge prevede che sia
costituita, presso ogni capoluogo di provincia,
una Commissione competente per i ricorsi
avverso l’assegnazione di alloggi, nonché gli
annullamenti delle assegnazioni e le decadenze
dalle assegnazioni, detta Commissione deve
essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica

dirigenziale, designato dalla Giunta, che la
presiede;

b) un rappresentante dei comuni, designato
dalla Sezione Regionale dell’ANCI fra i diri-
genti dei comuni ricadenti nell’ambito del ter-
ritorio provinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni
interessati.

La Commissione resta in carica tre anni.

• Il citato art.2 al co 3 prescrive che le designazioni
dei componenti devono essere effettuate entro
trenta giorni dalla richiesta inoltrata agli enti e
associazioni dal parte del dirigente del Servizio
regionale competente;

• Con note dirigenziali datate 23 aprile 2012, il
Servizio Politiche Abitative ha richiesto
all’ANCI - allo IACP di Taranto di designare e
comunicare i nominativi dei propri rappresen-
tanti in seno alla costituenda Commissione (Pro-
vinciale) di Taranto; allo stesso modo con nota
del 24 aprile è stato richiesto al Sindaco del
Comune di Taranto di designare e comunicare il
nominativo del segretario della predetta Com-
missione;

• Con note dirigenziali datate 24 aprile e dieci
maggio 2012, al fine di poter dare attuazione a
quanto prescritto al co.1 lett c) del citato art.2, è
stato richiesto alle associazioni della utenza di
fornire i dati sulla rappresentatività provinciale
degli inquilini iscritti;

• Con nota assessorile del 20/09/2012, le associa-
zioni di categoria, risultate maggiormente rap-
presentative in ciascuna provincia, sono state
invitate a designare e comunicare i nominativi
dei propri componenti in seno alle Commissioni
Provinciali;

• Con nota del 23 ottobre 2012., acclarata al proto-
collo del Servizio Politiche Abitative in data 25
ottobre 2012, l’UNIAT ha richiesto una ulteriore
verifica dei dati associativi delle sigle sindacali
presenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che tra le associazioni di categoria
il SUNIA ed il SICET risultano presenti in tutte le
provincie con un numero cospicuo di associati,
comunque tale da garantire la presenza in tutte le
commissioni;

CONSIDERATO, pertanto che il risultato della
verifica richiesta dall’UNIAT non inciderebbe sulla
rappresentatività delle sigle sindacali SUNIA e
SICET;

VISTA l’urgenza di nominare la Commissione
per consentire l’espletamento delle sue attività, che
risultano di fondamentale importanza per la con-
clusione dei procedimenti di assegnazione degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 
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CONSIDERATO, altresì, che in base a quanto
prescritto dal comma 3° del citato articolo 2 della
Legge Regionale n.8/2012 che ha modificato l’art.5
della L.R. n. 54/84, la Commissione può insediarsi
se sono stati nominati il presidente e tre compo-
nenti;

PRESO ATTO che, per la nomina a compo-
nente la Commissione Provinciale di Taranto, sono
pervenute le seguenti designazioni:
- Per il SUNIA il Sig. Pietro Paolo Castronovi;
- Per il SICET il Sig.Raffaele Biazzo;
- Per lo IACP di Taranto l’Avv.to Pasqua Lemma;
- Segretario la dott.ssa Rosa De Benedetto;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina della Commissione Provinciale di Taranto
visto che è possibile garantire la componente
minima necessaria all’insediamento della stessa,
come disposto per Legge.

RITENUTO, altresì, di rinviare a successivo
provvedimento l’integrazione della composizione,
previo approfondimento della rappresentatività in
capo alle sigle sindacali.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n°8, in seno alla costituenda commissione pro-
vinciale di Taranto i seguenti componenti;
- il sig./dr. ABBATANTUONO Vito nato a

___________ il 03/04/1963 e residente in Bari
alla via Caduti di tutte le guerre, 15 - Presi-
dente della Commissione;

- il Sig. Pietro Paolo CASTRONOVI, nato a
Taranto il 18/08/1969 ed ivi residente alla Via
Fratelli Di Comite, n.14, in rappresentanza del
SUNIA;

- il Sig. Raffaele BIAZZO nato a Palagonia(CT)
il 4/11/1941 e residente in Taranto-Lama alla
Via Martin Lutero,n.161/B, in rappresentanza
del SICET;

- l’avv.to Pasqua LEMMA nata a Taranto il
26/05/1953 domiciliata c/o I.A.C.P. di Taranto
alla Via Pitagora, 144, in rappresentanza dello
IACP di Taranto;

- la dott.ssa Rosa De Benedetto domiciliata c/o il
Comune di Taranto quale segretario della
Commissione medesima;

• di dichiarare agli effetti di legge costituita la
Commissione Provinciale di Taranto con sede in
Taranto presso la sede Comunale;

• di provvedere con successivo provvedimento
alla nomina del rappresentante del Comune che
l’ANCI vorrà designare e delle restanti sigle sin-
dacali fra quelle maggiormente rappresentative;

• di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del pre-
sente provvedimento, i componenti nominati
dovranno produrre documentazione o autocerti-
ficazione attestante l’assenza di cause di incom-
patibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n.
24/78, della L.R. n. 52/80 e della L. n. 55/90,
pena la decadenza dalla nomina stessa, da tra-
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smettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

• di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare
gli esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2258

Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di
rotazione per le spese di demolizione delle opere
abusive. Determinazione dei criteri e degli obiet-
tivi per la concessione delle anticipazioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e Con-
tenzioso e confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si
propone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci
strumenti operativi per l’Amministrazione regio-
nale e per gli Enti locali del territorio pugliese, al
fine della prevenzione e della repressione dell’abu-
sivismo edilizio.

L’art. 6 della predetta legge introduce misure di
sostegno finanziario ai Comuni al fine di provve-
dere all’esecuzione in danno dei responsabili, in
mancanza di adempimento da parte dei responsabili
medesimi.

La mancata esecuzione “spontanea” delle ordi-
nanza di demolizione, infatti, costituisce purtroppo
una casistica largamente maggioritaria, e ciò, con-
giuntamente alle note difficoltà dei Comuni a prov-
vedere a causa della carenza di risorse da anticipare,
contribuisce fortemente a creare la percezione di
mancata effettività della tutela della legalità nel ter-
ritorio.

In considerazione dell’entità del fenomeno e dei
differenti livelli di gravità e/o pericolosità ambien-
tale degli abusi, ferma restando l’obbligatorietà del-
l’azione tesa al ristabilimento della legalità per tutte
le fattispecie di abusivismo, non è chiaramente pos-
sibile prevedere l’erogazione di misure di sostegno
finanziario per la totalità dei procedimenti.

Si rende pertanto necessario individuare dei
criteri di priorità nell’intervento regionale di
sostegno finanziario; tale attribuzione è conferita
alla Giunta regionale, quale organo a competenza
generale e residuale che partecipa alla determina-
zione e all’attuazione dell’indirizzo politico-ammi-
nistrativo della Regione, ai sensi dell’art. 43,
comma 3, dello Statuto della Regione Puglia. La
norma prescrive, al riguardo, un criterio prioritario
cui la Giunta deve attenersi nelle sue determina-
zioni: la tutela degli ambiti territoriali di pregio
paesaggistico o vulnerabilità ambientale più elevati.

Il fondo per i finanziamenti in questione ha
natura di fondo di rotazione. Il sesto comma del-
l’art. 6, al riguardo, chiarisce che entro cinque anni
dall’erogazione le somme devono essere restituite
alla Regione, al fine di reintegrare il fondo e per-
mettere il finanziamento di nuovi interventi. Per
assicurare effettività a tale principio, si prevede che
in caso di mancata restituzione entro tale termine si
adotterà un meccanismo compensativo da far
valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali
previsto in favore del Comune inadempiente.

La dotazione finanziaria del fondo di rotazione
per l’anno 2012 è stata assicurata con l’istituzione
del nuovo capitolo di spesa 571050 nell’ambito
dell’U.P.B. 3.3.1, con relativo stanziamento pari a
euro 150.000,00.

Con nota dell’Assessore alla Qualità del Terri-
torio prot. n. 7135 del 9/7/2012, tutte le Ammini-
strazioni comunali pugliesi sono state invitate a for-
mulare le richieste di anticipazione per l’anno 2012

Cinque Amministrazioni comunali hanno fatto
pervenire domanda di ammissione alle anticipa-
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zioni, e due di esse hanno quantificato la propria
richiesta:
Comune di BARI a 80.000,00
Comune di CASAMASSIMA N.Q. 
Comune di MANFREDONIA N.Q.
Comune di SAN GIOVANNI 
ROTONDO a 15.000,00
Comune di SAN GIORGIO IONICO N.Q.

Dall’esame della documentazione inviata dai
Comuni a corredo delle rispettive richieste, emerge
una notevole varietà e disomogeneità degli inter-
venti di demolizione e/o ripristino segnalati, sia per
quanto attiene all’impatto sul territorio sia in ordine
allo stato del procedimento amministrativo.

A mente di quanto disposto dagli artt. 27 e segg.
del D.P.R. n. 380/2001, resta ferma la responsabilità
comunale in ordine all’individuazione degli inter-
venti per i quali, accertata l’inottemperanza all’or-
dine di demolizione, prioritariamente procedere a
spese dei responsabili degli abusi.

Nell’ambito delle attribuzioni conferite dall’art.
6 della L.R. n. 15/2012, la Giunta regionale, ai fini
dell’utilizzo delle somme iscritte nel fondo regio-
nale di rotazione, attribuisce le anticipazioni con
criteri di priorità per gli immobili ricadenti in
aree di pregio paesaggistico o vulnerabilità
ambientale più elevati. Attesa l’impossibilità di
individuare gli interventi puntuali per i quali conce-
dere l’anticipazione, si possono, in ottemperanza a
quanto disposto dalla norma regionale, precisare i
seguenti ambiti di priorità cui i Comuni beneficiari
dovranno attenersi nell’utilizzazione delle somme
anticipate dalla Regione:
a) Abusi in aree appartenenti ad enti pubblici e

sottoposte a vincolo paesaggistico, o idrogeo-
logico, ovvero in aree naturali protette;

b) Abusi in aree private sottoposte ai vincoli di
cui alla lett. a) che precede, consistenti in
nuove edificazioni;

c) Abusi in aree private sottoposte ai vincoli di
cui alla lett. a) che precede, che comunque
abbiano determinato creazione di volumi o
superfici utili ovvero aumento di quelli legitti-
mamente realizzati;

d) Abusi in aree pubbliche non sottoposte a vincoli;
e) Interventi non ricompresi nelle ipotesi che pre-

cedono.

Nell’ambito della casistica di cui alle lett. a), b)
e c), dovrà essere data priorità alla demolizione
di opere realizzate in aree sottoposte a vincolo di
inedificabilità assoluta.
In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si
ritiene opportuno prevedere le seguenti moda-
lità di erogazione e restituzione delle somme:
1) Acconto pari al 50% dell’anticipazione asse-

gnata, previo invio al Servizio Urbanistica
regionale:
• della copia dei contratti stipulati tra il

Comune e le imprese esecutrici dei lavori;
• dell’attestazione - da parte del responsa-

bile del procedimento - di avvenuto con-
creto inizio dei lavori;

• dell’attestazione - da parte del dirigente
o responsabile dell’UTC - dell’avvenuto
rispetto dei criteri di priorità formulati
dalla Giunta Regionale per l’utilizzo del
fondo;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti
delle somme che saranno rendicontate dal
Comune, previo invio al Servizio Urbanistica
regionale:
• della rendicontazione delle spese per le

quali si chiede l’erogazione, con allegati i
relativi provvedimenti di approvazione;

• del certificato di regolare esecuzione;
• dell’attestazione dell’avvenuta demoli-

zione e/o ripristino dello stato dei luoghi.
3) La restituzione dell’intera somma antici-

pata dovrà avvenire entro cinque anni dal-
l’erogazione dell’acconto

La Giunta Regionale potrà in ogni caso disporre
la riduzione e/o la revoca dell’anticipazione
qualora ravvisi che il Comune beneficiario non
si sia attenuto ai criteri di priorità di cui sopra.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

Le anticipazioni di cui sopra, ammontanti com-
plessivamente a euro 150.000,00, trovano copertura
finanziaria sul cap.571050 del Bilancio del corrente
esercizio finanziario - U.P.B. 3.3.1. Il predetto capi-
tolo di spesa, in quanto collegato col capitolo di
entrata 3061110, non è soggetto alle limitazioni di
cui alla deliberazione di G.R. n. 1546 del
27.07.2012.
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Il relativo impegno sarà assunto con provvedi-
mento dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi
determinati in premessa per la concessione delle
anticipazioni;

DI INDIVIDUARE, in attuazione dell’art. 6
della L.R. n. 15/2012, i Comuni di seguito elencati
per l’ ammissione alle anticipazioni per gli inter-
venti di demolizione di opere abusive:
Comune di BARI a 80.000,00
Comune di CASAMASSIMA a 15.000,00
Comune di MANFREDONIA a 30.000,00
Comune di SAN GIOVANNI 
ROTONDO a 15.000,00
Comune di SAN GIORGIO 
IONICO a 10.000,00
TOTALE a 150.000,00

DI FISSARE i seguenti criteri di priorità cui i
Comuni beneficiari dovranno attenersi nell’utiliz-
zazione delle somme anticipate dalla Regione:

a) Abusi in aree appartenenti ad enti pubblici e
sottoposte a vincolo paesaggistico, o idrogeo-
logico, ovvero in aree naturali protette;

b) Abusi in aree private sottoposte ai vincoli di
cui alla lett. a) che precede, consistenti in
nuove edificazioni;

c) Abusi in aree private sottoposte ai vincoli di
cui alla lett. a) che precede, che comunque
abbiano determinato creazione di volumi o
superfici utili ovvero aumento di quelli legitti-
mamente realizzati;

d) Abusi in aree pubbliche non sottoposte a vincoli;
e) Interventi non ricompresi nelle ipotesi che pre-

cedono.
Nell’ambito della casistica di cui alle lett. a), b)

e c), dovrà essere data priorità alla demolizione di
opere realizzate in aree sottoposte a vincolo di ine-
dificabilità assoluta.

DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione
e restituzione delle somme:
1) Acconto pari al 50% dell’anticipazione asse-

gnata, previo invio al Servizio Urbanistica
regionale:
• della copia dei contratti stipulati tra il

Comune e le imprese esecutrici dei lavori;
• dell’attestazione - da parte del responsabile

del procedimento - di avvenuto concreto
inizio dei lavori;

• dell’attestazione - da parte del dirigente o
responsabile dell’UTC - dell’avvenuto
rispetto dei criteri di priorità formulati dalla
Giunta Regionale per l’utilizzo del fondo;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti
delle somme che saranno rendicontate dal
Comune, previo invio al Servizio Urbanistica
regionale:
• della rendicontazione delle spese per le quali

si chiede l’erogazione, con allegati i relativi
provvedimenti di approvazione;

• del certificato di regolare esecuzione;
• dell’attestazione dell’avvenuta demolizione

e/o ripristino dello stato dei luoghi.
3) La restituzione dell’intera somma anticipata

dovrà avvenire entro cinque anni dall’eroga-
zione dell’acconto.

DI DISPORRE che la Giunta Regionale potrà in
ogni caso disporre la riduzione e/o la revoca del-
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l’anticipazione qualora ravvisi che il Comune bene-
ficiario non si sia attenuto ai criteri di priorità for-
mulati dalla Giunta Regionale medesima.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2259

ISOLE TREMITI (FG) - LLRR n.56/1980 e
n.20/2001. - Variante Generale al PRG di ade-
guamento al PUTT/P. Sospensione dei termini
assegnati al commissario ad acta nominato con
DGR nn. 686/2004, 1590/2004 e 1165/2005.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Con DGR n.686 del 10/05/2004 veniva nomi-
nato il commissario ad acta per l’adozione della
“Variante Generale al PRG di adeguamento al
PUTT/P” del Comune di Isole Tremiti (nella per-
sona del Geom. Nicola Loschiavo, funzionario del
Servizio Urbanistica regionale); quanto innanzi,
sulla scorta della dichiarata impossibilità da parte
del Consiglio Comunale di procedere alla suddetta
adozione, per incompatibilità dei consiglieri ai
sensi dell’art.78 del DLgs n.267/2000, giusta DCC
n.29 del 10/04/2003 e note comunali prot.5452 del
08/11/2003 e prot.5847 del 06/12/2003.

Il termine assegnato al commissario ad acta
per l’espletamento delle sue funzioni era di giorni
centoventi.

Con DGR n.1590 del 28/10/2004, giusta moti-
vata istanza in data 27/09/2004 del commissario ad
acta, veniva concessa al commissario stesso la pro-
roga (a far data dal 15/09/2004) di giorni centot-
tanta per portare a termine l’incarico.

Con DGR n.1165 del 06/08/2005, sulla scorta
della delibera commissariale n.1 dell’11/02/2005

(di adozione della Variante al PRG in argomento) e
di ulteriore motivata istanza in data 22/07/2005 del
commissario ad acta (allo scopo di poter procedere
all’esame delle osservazioni ed ai successivi adem-
pimenti ex art.16 della LR n.56/1980), veniva con-
cessa al commissario stesso la proroga (a far data
dal 15/03/2005) “al fine di consentire allo stesso
l’adozione di tutti gli atti connessi alle procedure
fissate in merito dall’art.16 della LR n.56/1980, ivi
compresi gli adempimenti comunali conseguenti
alle eventuali prescrizioni e/o modifiche che la
Giunta Regionale potrà introdurre negli atti ed ela-
borati della Variante al PRG di adeguamento al
PUTT/P in sede di esame regionale”.

Con delibera commissariale n.2 del 29/07/2005
venivano esaminate le osservazioni presentate dai
cittadini.

Con DGR n.473 del 31/08/2008 la Variante al
PRG in argomento veniva approvata con prescri-
zioni e modifiche e con richiesta al commissario
ad acta di apposito provvedimento di adegua-
mento e/o controdeduzioni, ai sensi dell’art. 16/co.
11° della LR n.56/1980.

Con nota SUR prot.7987 del 26/07/2012 è stata
richiesta documentazione integrativa all’Ammini-
strazione Comunale, a seguito dell’Autorizzazione
29/UT/2005 - nota prot. 3462 del 27/05/2010 del-
l’Ente Parco Nazionale del Gargano.

Ciò premesso, con nota prot.5222 del 12/10/2012
il Sindaco del Comune di Isole Tremiti ha rappre-
sentato testualmente quanto segue:

“Facendo seguito alla precorsa corrispondenza
con riferimento alla nota prot. n.7987 del
26.07.2012, si comunica che in data odierna il
tecnico incaricato ha trasmesso gli elaborati
richiesti per l’adeguamento della variante alle pre-
scrizioni delle Autorità interferenti. L’Amministra-
zione Comunale valuterà la coerenza degli elabo-
rati, ritenendo di potersi esprimere direttamente
sull’approvazione definitiva in luogo del commis-
sario ad acta, essendo sopravvenuta ad altra
amministrazione per legge impossibilitata ad
assumere determinazioni adottive/approvative
dello strumento urbanistico.

Si fa riserva di comunicare i termini e le moda-
lità dei successivi adempimenti; nelle more, il com-
missario ad acta, che legge per conoscenza, è invi-
tato a sospendere ogni sua determinazione.

39892



39893Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 05-12-2012

Il Presidente della Regione Puglia è pregato di
recepire la seguente interlocutoria al fine di ade-
guare il provvedimento conferitivo dei poteri al
commissario ad acta.”

Stante quanto sopra rappresentato dal Sindaco
del Comune di Isole Tremiti, si propone alla Giunta
di prendere atto della richiesta avanzata e conse-
guentemente di sospendere i termini assegnati al
commissario ad acta per l’esercizio delle sue fun-
zioni.

Nel contempo, atteso l’evidente interesse pub-
blico alla conclusione del procedimento di approva-
zione della “Variante Generale al PRG di adegua-
mento al PUTT/P” in argomento, in relazione
peraltro alla notevole rilevanza paesistico-ambien-
tale del territorio interessato, si propone alla Giunta
di assegnare al Comune medesimo il termine di
novanta giorni, dalla notifica del presente atto,
per assumere le determinazioni finali di adegua-
mento e/o controdeduzioni in merito alle prescri-
zioni e modifiche regionali di cui alla DGR
n.473/2008 e per adottare il provvedimento conclu-
sivo di propria competenza, ai sensi dell’art. 16/co.
11° della LR n.56/1980.

Infine, si propone alla Giunta di stabilire sin da
ora che, in caso di inutile scadenza del suddetto ter-
mine, o di eventuale sopravvenienza dell’impossi-
bilità da parte del Consiglio Comunale stesso di
deliberare in merito, per incompatibilità - ove ricor-
rente - dei consiglieri attualmente in carica, ai sensi
dell’art. 78 del DLgs n.267/2000, rivivono i termini
assegnati al commissario ad acta già nominato con
DGR nn. 686/2004, 1590/2004 e 1165/2005, il
quale segnatamente dovrà provvedervi entro i suc-
cessivi novanta giorni, perseguendo la continuità
dell’azione amministrativa.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art.
55/co. 3° della LR n.56/1980, le cui disposizioni
sono ancora vigenti in forza dell’art.25/co.2° della
LR n. 20/2001””

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° - lettera “g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata.

DI PRENDERE ATTO, in ordine alla “Variante
Generale al PRG di adeguamento al PUTT/P” del
Comune di Isole Tremiti (approvata con DGR
n.473 del 31/08/2008 con prescrizioni e modifiche
e con richiesta al commissario ad acta, già nominato
con DGR nn. 686/2004, 1590/2004 e 1165/2005,
di apposito provvedimento di adeguamento e/o
controdeduzioni, ai sensi dell’art.16/co.11° della
LR n.56/1980), della richiesta del Sindaco del
Comune stesso, giusta propria nota prot.5222 del
12/10/2012, e conseguentemente di sospendere i
termini assegnati al “Commissario ad acta” per l’e-
sercizio delle sue funzioni.

DI ASSEGNARE al Comune medesimo, atteso
l’evidente interesse pubblico alla conclusione del
procedimento di approvazione della “Variante
Generale al PRG di adeguamento al PUTT/P” in
argomento, in relazione peraltro alla notevole rile-
vanza paesistico-ambientale del territorio interes-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 05-12-2012

sato, il termine di novanta giorni, dalla notifica del
presente atto, per assumere le determinazioni finali
di adeguamento e/o controdeduzioni in merito alle
prescrizioni e modifiche regionali di cui alla DGR
n.473/2008 e per adottare il provvedimento conclu-
sivo di propria competenza, ai sensi dell’art. 16/co.
11° della LR n.56/1980.

DI STABILIRE sin da ora che, in caso di inutile
scadenza del suddetto termine, o di eventuale
sopravvenienza dell’impossibilità da parte del Con-
siglio Comunale di deliberare in merito, per incom-
patibilità - ove ricorrente - dei consiglieri attual-
mente in carica, ai sensi dell’art. 78 del DLgs
n.267/2000, rivivono i termini assegnati al “Com-
missario ad acta” già nominato con DGR nn.
686/2004, 1590/2004 e 1165/2005, il quale segnata-
mente dovrà provvedervi entro i successivi novanta
giorni, perseguendo la continuità dell’azione ammi-
nistrativa; quanto innanzi, ai sensi in particolare
dell’art.55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56, le cui
disposizioni sono ancora vigenti in forza del-
l’art.25/co.2° della LR n.20/2001.

DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco
del Comune di Isole Tremiti ed al “Commissario ad
acta”, per gli ulteriori adempimenti di rispettiva
spettanza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2260

Attività domiciliari: ufficio Unità di Valutazione
Multidisciplinare (UVM). Riconoscimento com-
penso SVAMA per i Pediatri di Libera Scelta. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dal Responsabile del pro-

cedimento, confermata dal Dirigente del Servizio
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Con la DGR 2289/ del 29/12/07, pubblicata sul
BURP n. 10 del 18/1/2009, è stato recepito l’Ac-
cordo Integrativo Regionale dei medici della
Medicina Generale;

L’allegato “D” del precitato contratto prevede,
tra l’altro, il riconoscimento di un compenso pari
ad euro 40,00 per la partecipazione all’ufficio
“Unità di Valutazione Multidisciplinare” ivi com-
presi i compiti connessi alla compilazione dell’ap-
posita scheda SVAMA, quale atto propedeutico per
l’attribuzione dell’assegno di cura;

Nella seduta del 17 aprile c.a., il Comitato
Regionale Permanente della Pediatria di Libera
Scelta, ha deliberato, in analogia con i medici della
medicina generale, il riconoscimento di e u r o
40,00, anche per i pediatri convocati a partecipare
all’ufficio UVM, ivi compresi i compiti per la
compilazione della scheda SVAMA in favore di
pazienti 0-14 anni in carico al Pediatra di Libera
Scelta;

COPERTURA FINANZIARIA: Ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’ado-
zione rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente prov-
vedimento deliberativo;

• Di dare mandato al Dirigente del Servizio ATP
per l’espletamento degli adempimenti necessari;

• Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione, esecutiva, sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 novembre 2012, n. 2261

Indirizzi per l’adozione di un Sistema per la sor-
veglianza e il controllo delle infezioni da Legio-
nella in Puglia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario responsabile della P.O. “Igiene e
Sanità Pubblica” e dalla Dirigente dell’Ufficio
Sanità Pubblica e Sicurezza del lavoro, confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione (PATP), riferisce
quanto segue.

PREMESSO che le infezioni da Legionella rap-
presentano un problema emergente in Sanità pub-
blica tanto che sono sottoposte a sorveglianza spe-
ciale, non solo a livello nazionale da parte del Mini-
stero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità
(che ha istituito dal 1983 il Registro nazionale della
legionellosi), ma anche a livello europeo da parte
dell’European Centre for Disease prevention and
Control (ECDC), con sede in Stoccolma.

Da un punto di vista epidemiologico si rileva
che l’incidenza della legionellosi in Italia, nel
2010, è stata pari a 20 casi per milione di persone e

che la Puglia è la Regione che notifica i casi di
legionellosi al Ministero della Salute in misura
maggiore rispetto alle altre Regioni del Sud, anche
se gli stessi casi, sempre con riferimento al 2010,
risultano essere stati minori rispetto agli anni prece-
denti. La situazione è tale da imporre un’attenta sor-
veglianza del fenomeno, in modo da permettere di
comporre un attendibile quadro locale e di contri-
buire alla realizzazione di quello nazionale, anche
in considerazione del fatto che l’incidenza della
malattia risulta essere sottostimata. In tal modo sarà
possibile orientare in forma adeguata le politiche
sanitarie di prevenzione e controllo delle infezioni
da legionella, sottolineando la necessità di diagno-
sticare tempestivamente i casi di legionellosi, iden-
tificare le fonti di infezione, valutare il rischio di
esposizione, selezionare e applicare i metodi più
appropriati per il contenimento del rischio. Inoltre,
l’entità del problema, per la sua pericolosità e com-
plessità, richiede sempre più la massima attenzione,
anche per le pesanti implicazioni legali e di imma-
gine sia nelle strutture turistico-recettive che ospe-
daliere della Puglia.

VISTO:
- l’Accordo sancito in data 4 aprile 2000 in sede

di Conferenza Stato-Regioni (rep. n. 936) e pub-
blicato nella G.U. n. 103 del 5 maggio 2000,
recante “Linee guida per la prevenzione e il con-
trollo della legionellosi”, con il quale le parti
hanno concordato circa la necessità di attivare, sul
territorio nazionale, misure di prevenzione e con-
trollo, ferma restando l’autonomia delle Regioni
nell’adottare le soluzioni organizzative più idonee
in relazione alle loro esigenze di programma-
zione;

- gli Accordi sanciti in data 13 gennaio 2005 - in
sede di Conferenza Stato-Regioni - tra il Mini-
stro della Salute, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernenti
“Linee guida recanti indicazioni sulla legionellosi
per i gestori di strutture turistico-recettive e ter-
mali” (rep. n. 2181) e “Linee guida recanti indica-
zioni ai laboratori con attività di diagnosi micro-
biologica e controllo ambientale della legionel-
losi” (rep. n. 2193), pubblicati, rispettivamente,
nella G.U. n. 28 del 4 febbraio 2005 e nella G.U.
n.29 del 5 febbraio 2005, entrambi recepiti con
DGR n.731 del 30 maggio 2006.
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CONSIDERATO che i suddetti Accordi riguar-
dano la valutazione del rischio legionellosi e il con-
trollo delle infezioni nell’ambito di strutture turi-
stico-recettive e termali e propongono le soluzioni
tecniche ed organizzative per le attività dei labora-
tori nel settore della diagnostica e del controllo
ambientale e che, pertanto, non esauriscono la trat-
tazione delle problematiche relative ai rischi legati
alle infezioni da Legionella pneumophila che si
verificano nelle abitazioni o nelle strutture sani-
tarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali oltre che
in quelle ad uso collettivo, rispetto alle quali si
rende necessario procedere alla elaborazione di spe-
cifiche strategie di intervento, differenziando le
azioni e le misure di controllo e prevenzione da
adottare. La complessa gestione della problematica
deriva dal fatto che le attività di prevenzione e con-
trollo della legionellosi abbracciano un largo venta-
glio di azioni e adempimenti, tanto da richiedere un
importante sforzo di armonizzazione e coordina-
mento tra tutti gli organismi deputati a vario
titolo. Lo stesso flusso informativo relativo ai
casi clinici di malattia non sempre risulta rispon-
dente a quanto previsto dal sistema di sorveglianza
speciale di questa malattia e dall’obbligo di notifica
di malattia infettiva (D.M. 15.12.90). Da ciò con-
segue una scarsa affidabilità dei dati epidemiolo-
gici.

RICHIAMATO il Piano Nazionale della Pre-
venzione 2010-12 di cui all’Intesa Stato-Regioni
del 29.4.2010 con particolare riguardo alla preven-
zione delle malattie infettive e alla necessità di rag-
giungere elevati livelli di adozione delle precau-
zioni universali negli ambienti di vita collettiva.

Per quanto suesposto si ravvisa la necessità di
attivare, sul territorio regionale pugliese, un
“Sistema per la sorveglianza e il controllo delle
infezioni da Legionella in Puglia”, come riportato
nell’Allegato 1 al presente documento, che preveda
la realizzazione di specifiche azioni e la costitu-
zione di una rete di operatori sanitari con la finalità
di affrontare le problematiche relative alla preven-
zione dell’infezione nelle diverse realtà territoriali,
ponendosi sicuramente nella linea della preven-
zione primaria, piuttosto che in quella dell’inter-
vento al verificarsi dei casi di malattia. L’obiettivo
è, infatti, quello di ridurre il rischio e il numero di

casi di legionellosi, agendo prioritariamente sulle
situazioni più critiche, sia con interventi preven-
tivi che possano ridurre la presenza e la concentra-
zione di Legionella, sia con efficaci provvedimenti
di controllo nel momento in cui si ha evidenza di
casi di malattia correlabili alla frequentazione di
una struttura ad uso collettivo.

Tanto è necessario al fine di uniformare su tutto il
territorio regionale le attività da esplicarsi, nonché
di aderire alle raccomandazioni e alle linee guida
scaturite dagli Accordi sanciti in sede di Confe-
renza Stato-Regioni, già citate. Non è da trascurare,
inoltre, la necessità di tutelare l’economia turistica
e la correlata immagine della Regione Puglia in
quanto il problema della presenza di Legionella può
assumere particolare rilievo per tutte le strutture
ricettive e di accoglienza.

Il Sistema per la sorveglianza e il controllo delle
infezioni da Legionella in Puglia deve fondarsi sui
seguenti punti cardine:

• Realizzazione di un sistema di rete regionale
attraverso la costituzione del Nucleo di riferi-
mento regionale e dei Nuclei operativi territo-
riali presso ogni ASL

• Piena rispondenza operativa alle raccomanda-
zioni e alle linee guida scaturite dagli Accordi
sanciti in sede di conferenza Stato-Regioni

• Elaborazione di ulteriori indicazioni e linee
guida per la sorveglianza e il controllo della
legionellosi nelle abitazioni/condomini, nelle
strutture ad uso pubblico e collettivo
(impianti sportivi e ludici, piscine, palestre,
ecc.), nelle strutture turistico-ricettive (hotel,
alberghi, pensioni, campeggi, agriturismi,
residence, bed&breakfast, navi da crociera,
ecc.), nelle strutture termali, sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali,

al fine di conseguire i seguenti obiettivi generali,
ritenuti prioritari:
1. Realizzazione di attività di formazione, infor-

mazione e comunicazione del rischio
2. Adozione di un Piano regionale per la sorve-

glianza clinica e ambientale con realizzazione di
uno specifico monitoraggio per scala di priorità

3. Standardizzazione dei campionamenti e condi-
visione di un protocollo operativo per le presta-
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zioni laboratoristiche da garantire a cura del-
l’ARPA Puglia

4. Promozione di una attività di diagnostica accu-
rata

5. Adeguamento dei regolamenti dei Comuni agli
indirizzi regionali

6. Organizzazione e realizzazione dei corretti
flussi informativi,

il tutto da realizzarsi secondo gli indirizzi ripor-
tati nell’Allegato 1 alla presente proposta di delibe-
razione, a formarne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla responsabile della posizione
organizzativa, dalla Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto sopra detto, che qui si intende inte-
gralmente riportato,

1. di condividere e fare propria la relazione del-
l’Assessore relatore;

2. di approvare il documento relativo all’ “Orga-
nizzazione di un sistema per la sorveglianza e il
controllo delle infezioni da Legionella in
Puglia” come da Allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3. di disporre che il contenuto di detto documento
costituisca linea di indirizzo vincolante per i
successivi adempimenti da porre in essere a
cura del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, ivi compresa la costi-
tuzione formale del Nucleo di riferimento regio-
nale e la consequenziale predisposizione di
Linee guida tecnico-specialistiche e di un piano
regionale per il monitoraggio e il controllo delle
infezioni da legionella in ambienti di vita e di
lavoro, da attuare con il supporto laboratoristico
di ARPA Puglia;

4. di dare mandato ai Direttori Generali delle
AA.SS.LL. di disporre circa la formale costi-
tuzione del Nucleo operativo territoriale,
conformemente a quanto indicato nel suddetto
documento, nonché di mettere in atto ogni utile
azione di controllo del rischio legionella, nelle
more delle specifiche disposizioni regionali di
dettaglio;

5. di disporre che ai componenti del Nucleo di
riferimento regionale e dei Nuclei operativi ter-
ritoriali presso ciascuna ASL non spetta alcun
compenso;

6. di demandare al Dirigente del Servizio PATP la
predisposizione di tutti gli atti consequenziali
scaturenti dal presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della normativa
vigente;

8. di disporre la diffusione dei contenuti del
presente provvedimento attraverso il sito
www.regione.puglia.it ed il portale sanitario
regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri
mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

9. di disporre la notifica del presente atto a tutte le
strutture interessate, a cura del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione dell’Assessorato alle Politiche della
Salute.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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LEGIONELLA: stato dell’arte in Italia e in Puglia
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Tabella 1 - Casi di legionellosi notificati per Regione, in ordine geografico da 

Nord a Sud, nel quinquennio 2006-2010
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Figura 2 - Casi di legionellosi di origine comunitaria notificati per mese di inizio 

dei sintomi nel triennio 2008-2010

Figura 1 - Legionellosi: incidenza/1.000.000 di abitanti per Regione nel periodo 

2006-2010
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Figura 3 - Distribuzione percentuale dei casi per potenziale esposizione 

all’infezione
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Tabella 3 - Letalità (%) dei casi riportati
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Tabella 2 - Casi nosocomiali notificati per Regione nel 2010
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Grafico 1 - Casi di Legionellosi in Puglia, anni 1997-
2011
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